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IIM PROPOSTA l i m t 
. Lo « Scarpone «de l 16 set­
tembre scorso riporta un re­
soconto della , riunione del 
Consiglio centrale de lCA.! . , 
avvenuto nella sede della Se­
zione dèi' G.A.I. di Comò il 
6 settenibre u. s. " .,' ' * 
'• ; Un ] sp'ttotitqlo jin.- grassetto 
itìtérfnà' éì€' n^Shsigtio ' /ia 
deliberato di portare all'or­
dine del- giorno dell'Assem­
blea dei Delegati, che avrà 
luogo nel maggio 1960, la pro­
posta di aumento delle ali­
quote da corrispondere alla 
Sede centrale da parte delle 
Sezioni per l'assicurazione 
obbligatoria di tutti'i soci 
contro gli infortuni alpini,sti-
ci, nella misura di lite 150 
per 'i soci ordinari e di lire 
100 per i soci aggregati. 
' ' Il giornale conclude: è una 
proposta di estrema impor­
tanza, che speriamo abbia fa­
vorevole accoglimento dalla 
Assemblea stessa. 

Fin qui il giornale. E noi 
giovani aggiungiamo: ' final­
mente! . 

Dopo anni che si discute, il 
problema è stato compreso 
nella sua importanza. • E se 
il Consiglio centrale lo pro­
porrà all'Assemblea dei De­
legati, vorrà dire che in tut­
to questo frattempo lo ha at­
tentamente studiato ed'bra è 
in possesso di tutti gli ele­
menti necessari per una sua 
utile attuazione. 

Ci rallegriam'o con il Con­
sìglio centrale ed esprimiamo 
un ringraziamento a quei 
Consiglieri che hanno ricer­
cato le soluzioni tecniche del 
problema. 

Ufficialmente non sappia­
mo ancora come verranno de­
stinate le 150 lire (che po­
tranno eventualmente essere 
ridotte a lire 100, tanto per 
i soci che per gli aggregati) 
e cioè: se verrà costituito un 
accantonamento presso la Se­
dè-centrale'con lo scope?,-chja^ 
ramente determinato, di in­
tervenire con maggiore avve­
dutezza nei casi di soccorso 
ad alpinisti nostri o stranieri 
soci o non soci; di calamità 
pubbliche che investano pro­
priamente o accidentalmente 
gli scopi del' C.A.I.; o se la 
somma verrà versata ad una 
Compagnia di Assicurazione 
che assicurerebbe un massi­
male giornaliero nei casi di 
infortunio e un rimborso spe­
se nei casi di degenza, di ope­
razioni chirurgiche, di ricu­
pero di salme, ecc.-

Demandiamo la soluzione 
più idonea ai competenti. Ciò 
che merita un accenno di va­
lore è invece la proposta 
in sé. 

A partire dal prossimo an­
no, dopo che l'Assemblea dei 
Delegati avrà approvato l'or­
dine del giorno del Consiglio 
centrale, noi soci ci sottopor­
remo all'aumento della quota 
nella misura che verrà sta­
bilita. 

Sappiamo che la nostra 
quota d'iscrizione offre un 
minimo, ma' indispensabile 
contributo per l'esistenza e il 
funzionamento dell'Associa­
zione; che ci rende partecipi 
del suo patrimonio; che ci 
Unisce in legami di alto va­
lore spirituale e morale, ol­
tre che pratico;, che ci favo­
risce quell'attività che abbia­
mo spontaneamente scelta e 
che ci sembra là più comple­
ta forma ricreativa,^ del no­
stro vivere. - ' 

Orbene, óltre che tutti 
questi motivi, molto più vo­
lentieri ci assoggettiamo a 
un piccolo aumento di quo­
ta, quahdo vediamo che la 
Associazione oltre a provve­
dere ai siioi scopi essenziali, 
progetta e ' risolve anche la 
questione, altamente merito­
ria, di recare un , beneficio 
particolare, direi personale, 
al socio, qual è quello della 
sua assicurazione contro gli 
infortuni alpinistici. 

Per avvalorare questa- de­
cisione, non è necessario r ie­
vocare scritti di pèrsone, al­
tamente qualificate, che. su 
queste stesse colonne, a più 
riprese, hanno offerto la loro 
competenza e la loro passio­
ne agli ideali del Soccorso 
alpino. , ' :: > 

Ma si, rilegga il quadro de­
scritto dall'amico : Rampini 
sullo «Scarpone» del 16 no ­
vembre 1956:: non c'è ombra 
di retorica quando riferisce 
che uh gruppo di j alpinisti 
si è quotato ogni settimana 
di una cifra per aiutare la 
famiglia dell'amico caduto in 
montagna a pagare il conto 
delle guide che avevano col­
laborato al ricupero .della 
salma..,;. , ', ••;.' .. ,..;.',:.•• 

Si veda, per esempio, lo 
articolo dal titolo: «Triste 
primato di agosto: 27 caduti 
sulle nostre Alpi», pubb.li-
<!ato sullo « Scarpone » del 1 
settembre scorso e si avrà 
un?idea cK quanti altri casi 

siihlli possono sorgere ogni 
anno in altrettante famiglie. 

Si faccia una ricerca ap­
profondita di quelle che so­
no state le spese di pronto 
soccorso sostenute nelle .di­
sgrazie alpinistiche avvenu­
te quest'anno, sul Castore, 
sul.^.è^ngàlo'if.stilla Marrtiolà-
tJa-'è'-surBIafico.'-per non dir 
tare che i casi più impor­
tanti e i più complessi. 

Credo di conoscere abba­
stanza bene la situazione al-
jjihistica di Torino e provin­
cia, specialmente quella gio­
vanile; ho indirizzato giova­
ni guide del Piemonte e del­
la Toscana; ho avuto contat­
ti con alpinisti lombardi e 
veneti: dovunque ho notato, 
nella quasi totalità, una pe­
nosa preoccupazione per la 
situazione che potrebbe cre­
arsi nelle singole famiglie in 
caso di incidenti alpinistici. 

E' assurdo pensare che i 
giovani alpinisti, d'ora in 
poi, si getteranno allo sba­
raglio solo perchè potranno 
contare sull'assicurazione. 

Piuttosto, con tanta mag­
giore serenità si andrà in 
montagna, quando vi sarà 
la sicurezza di quell'appog­
gio assicurativo che ciascu­
no di noi, singolarmente, non 
potrà m'ai permettersi. 

Non contento del, quadro 
di notizie che già possedevo, 
ho ..voluto compiere qualche 
ricerca e assumere alcune in­
formazioni, . 
• Fin del 1956 la Direzione 
del Corpo'. Soccorso alpino 
aveva rivolto-ad una.società 
assicupati;icg^.^a[; richiestati'di 
una" offerta", 'per ima polizza 
collettiva nella quale avreb­
bero 'dovuto essere compresi 
tutti i soci del CA.I, 

.Sono trascorsi tre anni, 
durante i quali l'argomento 
pareva finire nel dimentica­
toio; invece affiorava impe­
tuoso e improrogabile ogni 
qualvolta decine e decine di 
casi di infortuni alpinistici 
rivelavano situazioni finan­
ziarie penosissime. 
, Qualcuno potrà obiettare 

(e già c'è stato) che non è 
giusto che debba essere la 
maggioranza dei soci, con le 
loro aliquote ad aiutare l'in­
fortunio accaduto, per esem­
pio, a un non socio o a uno 
straniero; o a mitigare una 
calamità . che abbia colpito 
persone di zone montane. 

Ma se non,ci fosse questa 
corrispondenza unanime di 
generosità e si restringesse 
invece il campo di aiuto se­
condo una scelta particolari­
stica, non soltanto il Corpo 

[Soccorso alpino farebbe be-
'ne a chiudere i battenti, ina 
^il Club Alpino stesso ver-
|rebbe meno a quelle, funzio-
Ini che lo rendono ,così no­
bilmente meritorio. , . . 

I E la mia tessera, ha questo 
appunto di' bello e di nobi-

Tléi^'che^rAi ^fa; •p6siecipe'€d 
orgoglioso'di tutti indisiinta-

I mente'' ì . valori conqui$t8ti 
dall'Associazione. Ed è , per 

Iquesto che aderisco, all 'ini-
'ziativa, • . ' --, 
I II Consiglio centrale ha ap-
. provato all'unanimità la re ­
lazione-e la relativa propid-

' sta di risolvere ili problema 
dell'assicurazione antinfortu­
nistica ,dei soci del C.A.I.' 
svolta, dal Consigliere cen­
trale Bruno Tomolo e ha de-

I liberato di inserirla nell'o.d. 
g. della prossima Assemblea 

idei Delegati. E' un notevole 
I passo avanti per eliminare 
I i gravi disagi in , cui versa 
tuttora il C.S.A. 

1 E c'è da • augurarle che, 
' sia per la. persona che l'ha 
j propugnata, sia per il miglior 
'funzionamento -futuro-..del 
, Corpo Soccorso Alpino,""essa 
possa ottenere anche l'una-, 
nime approvazione, d e l l a 
prossima Assemblea, . , 

Mildo Fecchio 

AL CONGRESSO DI TRIESTE 

LE GITE NELLE ALPI GIULIE 

La. via aperta ' da Armando Aste e Josve> Aiazzi 
sulla parete N.E. della Torre Focobon. i r cerchietto 
rosso,indica il punto .del .bivacco. ("Vedere - relazione 

in seconda pagina). 

Una serie di gite in mon­
tagna, protrattesi per due 
giorni, ha chiuso, come ab­
biamo detto, il 71" Congres­
so nazionale del C.A.I. 

Quattro autocorriere sono 
partite contemporaneamente 
la mattina d.el,23 settembre 
dalla sede del C.A:1. triesti­
no, in via Milano, raggiun­
gendo di conserva Udine, per 
incontrarsi coi soci della So­
cietà Alpina Giuliana (C. 
A.I.) e.per presenziare.al r i ­
cevimento nel -Castello,, of­
ferto dal Comune. -

Formalmente qui aveva fi­
ne il Congresso; ma i pochi 
partecipanti che dovevano 
ritornare alle loro sedi, ve­
nivano in buona parte sosti­
tuiti dai consoci triestini in 
funzione di guide e accom­
pagnatori nelle gite alpini­
stiche ed escursionistiche sul­
le Alpi Giulie, 

Un • tigrotto », sotto la di­
rezione della Sezione « XXX 
Ottobre » del C.A.I., con ol­
tre una ventina di parteci­
panti si staccava a Udine. 
Dopo la sosta per il pranzo 
a Nimis, l'automezzo prose­
guiva per Tarvisio, dove una 
parte della comitiva si è fer­
mata, ospite per una cena 

offerta dalla locale Azienda 
di Soggiorno e Turismo, men­
tre il gruppo alpinistico pro­
seguiva immediatamente per 
i laghi di Fusine (m. 930) e 
il Rifugio • Luigi Zacchi « 
(m. 1380), dove i rocciatori 
pernottavano. L'indomani al­
l'alba,' ^ quésti,---suddivisi in 
varie cordate, salivano, iri-
spettivamente alla P o n z a 
Grande (m. 2274), alla Ve'un-
za (m. 2340) e al Mangart 
(m. 2677), la più alta cima 
del gruppo e la seconda del­
le Giulie occidentali. L'itine­
rario per il Mangart passa 
per l'Alpe vecchia, come per 
la "V e u n z a, prosegue per 
tracce di sentiero risalendo 
un ampio costolone fino al­
l'attacco della ferrata, re­
centemente attrezzata ad o-
pera della Sezione del C.A.I. 
« Monte Lussari » di Tarvi­
sio. Questa sale con bellissi­
ma verticale lungo un per­
corso completamente in ver­
sante italiano, evitando i pur 
brevi sconfinamenti dei pre­
cedenti itinerari. 

La signora Bianca Gaetani 
di Milano si fermava al bi­
vacco; tre cordate di due per­
sone ciascuna iniziavano la 
salita: fra essi erano il prof. 

Miglior film in senso assoluto «Le stelle di mezzogiorno» di Marcel 
É ' ' • • ' • . - • « 

IcMc^'i Anche il Trofeo delle Nazioni appannaggio dei francesi 
la settimana, fino alla sera 
della premiazione, avvenuta 
l ' i l corrente. Naturalmente vi 

" -L'S" Festival intemazionalé-'stessi' localiJ-'E- così- per-tutta 
film della montagna e dell'e- " 
splorazione è stato inaugura­
to, la mattina del 5 corrente, 
con semplicissima cerimo-era meno gente agli spettacoli 
nia, dal Sottosegretario " al pomeridiani; ìnehtre' la sera 
Commercio estero, sen ,Spa- ' quasi sempre i locali erano al 
gnoli, in rappresentanza del completo, con punte di affol-
Governo, nel palazzo Thun,, lamento particolare quando il 
sede del Festival, le cui sale programma anniinciava film 
erano gremite di autorità e di particolare rilievo! 
invitati. Il sen. Spagnoli si è | L'ambiente del Festival si è 
compiaciuto rilevando che in andato animando ogni giorno 

Per girare le più impegnative scene di « Stelle di mez­
zogiorno», il film francese che ha vinto il 1° premio 
assoluto al Festival di Trento, gli operatori hanno dovuto 
superare difficoltà non indifferenti, come mostra questa 

fotografi^ scattata sul Grand Capucih. 

otto anni, la manifestazione 
trentina ha ormai suggellato 
la sua validità e la nobiltà di 
un'compjto.,culturale ed edu­
cativo,-Il .Presidente del Fe­
stival, dott: Marco Prance-
schini,' ha illustrato l'iniziati­
va, sottolineando il non facile 
impegno di presentare in con-
qprso la produzione cinemato­
grafica migliore, ispirata dal­
la montagna e dall'esplora­
zione, • 

Ventidue Nazioni avevano 
inviatopiù di un'ottantina di 
film;.ma soltanto 37 di - essi 
vennero "ammessi alle proie­
zioni pubbliche . dalla Com-
niissione selettiva, cui era sta­
ta lasciata la più,ampia liber­
tà di giudizio. ' 

La Francia, era presente con 
9 opere, la Germania con 8, 
l'Italia" con 6, l'Inghilterra e 
la Svizzera con 3 ciascuna, 
l'Argentina " e il Giappone 
ognuna, con. 2 e j r Belgio, la 
Polonia^' l'Austria t il- Canada 
con un'opel-a sola. 

Le proiezioni sono comin­
ciate nel pomeriggio, dello 
stesso giorno al Teatro Socia­
le e al Cinema "Vittoria e so­
no continuate ralla sera negli 

più durante" l'intera settima 
na col successivo arrivo di re­
gisti, produttori, giornalisti, 
alpinisti,e personalità di ogni 
genere, • . " 

Dal 6 all'8 corrente sono se 
guite le proiezioni della Mo 
stra retrospettiva del cinema 
di montagna e d'esplorazione 
dedicata'all'Inghilterra, a cui 
ha collaborato 'John Huntley 
del British Film Institute, So­
no state riesumate, fra le al 
tre^ «La conquista del Ka-
med>, «90 gradi a Sud»; 
«Everest 1933», «Eruzione 
dell'Etna» (del 1910) e « En­
durance », 'jutti film di ecce­
zionale valore, documentàri 
stico è culturale. -, 

, I l . programma. delle mani­
festazioni di (contorno, ricco 
e attraènte^ è : stato molto 
apprezzato da tutti gli ospiti. 

Il ;7 ottobre,;questi han 
no partecipato! a; una gita in 
Val di Noiji visitando il Ca­
stello Bragher e la cantina 
dell'Istituto Agrario Provin­
ciale di S, Michele all'Adige, 
dòpo la colazione consumata 
a Cles.-Altra gita in pulì 
m a n i e seggiovia ha- avuto 

» 
per-mèta -fi giorno'seguentei la,-alla-cui;stjiéioRe'di-arrivo 
la Cima Palon (m. 2000) so- ' il Corpo di /goccorso alpino 
pra il Bondone, Il 9 ottobreldella S.A.T.t'tC.A-.L) offriva 
la grossa comitiva degli ospi- |un rinfresco"! agli ospiti. La 
ti è stata condotta in pulì- sera stessa,;| questi hanno 
man a Riva e succes.siva-ipartecipato "61 Gran Gala 
mente ha compiuto un giro 
sul lago, in' battello speciale, 
tornando a Riva per una co­
lazione in onore dei parteci­
panti all'* incontro degli al­
pinisti ». Infine sabato 10 sa­
lita in funivia alla Paganel-

delle NaziohI nelle sale del 
Grand Hote l^rento , con ce­
na fredda e trattenimento 
danzante, riiìscito animatis­
simo e brillante per l'ele­
ganza delle signore interve­
nute. : ^ » 

Conquista del Cerro Torre 
Le giornate del 9 e 10 era-lzioni, al "Teatro Sociale si è 

no dedicate alla commemo- svolta la toccante cerinionia 
razione della conquista del della celebrazione della con­
Cerro Torre e all'incontro! quista del Cerro Torre. Do-
fra alpinisti particolarmente, pò un breve commosso di­
distintisi nella corrente an- scorso del àótt. Kurt Maix, 
nata e alpinisti del passato, che ha rievocato la tragica 

T r e n t o , come abbiamo fine di Tom; Egger durante 
rilevato altra volta, ogni an­
no in occasione del Festival 
diventa per qualche giorno 
la capitale dell'Alpinismo in-

la scalata del Torre, ha par 
lato il Presidente del C.A.I, 
on,. Bertinelli, ' con ispirati 
accenni alla solidarietà alpi 

terna'zionale, riunendone i!nistica, di cui la scalata del 
maggiori. espónenti e facen- Cerro Torre .rappresenta un 

'del-'C-A.L-.il-suo-.vivo.desir rolda,e . Baldessarij Hasse.,ej 
derio di tornare in Patago-J Cretonne, Stenico e Franco 
nia per tentare il ricupero Garda; Vaucher, Rebuffat e 
delle spoglie di Toni Egger. 

La mattina del 10 ottobre 
si riuniva il Comitato inter­
nazionale del Soccorso alpi­
no, presenti i delegati del­
l'Austria, della Germania, 
della Jugoslavia e d e l l a 
Svizzera, oltre a quelli del­
l'Italia (dott,, Lettrari per 

•Weber, hanno superato la 
« direttissima » della Paga-
n e l l a , raggiungendone la 
sommità in poco più di due 
ore. 

Come si vede, volendo fa­
re un adeguato resoconto 
delle v a r i e manifestazioni 
svoltesi a Trento, tutte di 

l'Alto Adige e il direttore grande importanza, vi sareb 
del Corpo di_ soccorso deljbe materia per riempire più 
C.A.L Carlo Colò). Ha pre­
sieduto la riunione,- dedicata 
alla trattazione di.problemi 

di una pagina. L'intènso sus­
seguirsi delle stesse ci co 
stringe invece a una cronaca 

di interesse generale, il dott,| quasi telegrafica e ce ne di 
R, Campell di Pòntresina, 

Il -giorno successivo, nel­
l'Aula magna dell'Universi­
tà Popolare tirentina si tene­
va anche una riunione del 
Comitato direttivo dell' U.I. 
A.A,, presieduta dal conte 
d'Arcis, nella quale vennero 
trattati alcuni problemi r i -

gpiace. La colpa è .̂. del. Fe­
stival: tfò'ppà grazia S. An­
tonio! 

Gaspare Pasini 

E' doveroso ricordare i ci­
renei del Comitato organiz­
zatore del Festival, il cui la­
voro ha assicurato un anda­
mento perfetto in ogni par­
ticolare, malgrado le febbri­
li giornate: oltre al Presi­
dente dott. Marco France-
schini, sono da citare il se­
gretario dott. Giuseppe Gras­
si, il dott. Silvio Belli e gli 
altri membri, oltre ai colle­
ghi dell'Ufficio Stampa. 

Classifica dei film premiati 
La premiazione dei ' film feo », i « Rododendri » e tutti 

gli altri premi. Registi o loro 
rappresentanti, saliti via via 

doli conóscere reciprocamen 
te di persona e non soltanto 
di fama o per contatto epi­
stolare, come spesso succede. 

Così,, oltre al Club Alpmo 
Italiano cól comitato di Pre­
sidenza al cornpleto, dal P r e ­
sidente generale on. Virginio 
Bertinelli,'. ai vicepresidenti 
cav, Elvezio Bozzoli, sen, 
avvi Renato Chabod e com-
mendator Amedeo Costa, ^ e-
ranp presenti il Club Alpino 
francese . nella persona di 
Lucien Devis, quello germa­
nico,- l'Alpenverein austriaco 
cól dóttV "Kurt Maix, • qiieUÒ 
svizzero, oltre al Presidente 
dell'U.LA.A, conte d'Arcis. 
Quanto agli alpinisti più r ap -
p^resentativi per le imprese 
compiute, ,costituivano .un 
veirò e proprio caleidoscopio 
ed elencarli tutti richiede­
rebbe una colonna di spazio. 
Andavano dal nostro Ghi-
glione al tedésco L ó t h à r 
Braqdler, allo svizzero Wyss 
Dunant, all'austriaco 'ing, ' 
Fritz Moravec, ai K 2 Gino 
Soldà e Mario Fantin, ài 
G IV dott. Toni Gobbi, Bepi 
De. Francesch, Carlo Mauri, 
Fosco Maraini, Riccardo Cas-
sin e Giuseppe Oberto, al 
conte dott. Ugo di Vallepia-
na, - a- Lionèl Terray e ' René 
Dittert, a, J. J,-Languepin, a 
Gaston Rebuffat, a Guido 
Tonella, ad Hans Ackermann, 
René Desmaisons, Hasse Die­
trich, .Luigi; Garrel,. Adolfo 
Rey e Lorenzo Grìvel,: Bru­
no Detassis, Marino StenicoJ 
agli ; . scoiattoli » Beniamino 
Franceschi, Albino MichieJ-
li e Bruno Bellodis, -a Dieriir 
berge'r e Eyselìn,' a Vauchei*, 
Pierre Mazaud, a Schellem-
berg e Weber, a Mario Bi­
saccia e 'Gino Buscaini e ci 
scusiamo se lo spazio nonper -
mette dì andar oltre, -

Nella serata del 9 ottobre, 
prima dell'inizio delle proie-

fulgldo e commovente epi 
sodio, - A . - , 

.Quindi il dott, Franceschi-
ni consegnava alla mamma 
di-Toni Egger, signora Fan­
ny, un trofeo' del Festival 
con targa in oro; rappresen­
tante un roveto in ferro 
sbalzato che ;.racchiude due 
pezzi di roccia del Cerro 

vincitori delle varie cateigorie 
guardanti il coordinamento | del Concorso si è svolta la se­
di alcune iniziative siil piano.ra del l ' l l ottobre, al Teatro sul palcoscenico erano fatti 

segno a fragorosi applausi da 
parte del pubblico; per le ca­
tegorie speciali erano il conte 
d'Arcis e l'on. Bertinelli ad ef-

internazionale, | Sociale, gremitissimo di pub-
Nel salone della Camera diP'"'=°> Ff^^^l^ abbiamo ri-

-, . . conosciuto anche gruppi di al-
Commercio, invece, aveva pi^isti provenienti da Reggio 
luogo la riunione del Comi-,E^jina^ Brescia, Milano, Mo-jfettuare la consegna, 
tato nazionale della F.LS.I, dena ed altre località. In rap-1 n Trofeo « Gran Premio 
in vista dell'imminente sta- presentanza del Governo era:ci t tà di Trento», per il mi-
gione invernale, che dopo al-i intervenuto l'on, sen, prof.'giior film in senso assoluto è 
tri argomenti, si è conclusa i Camillo Giardina, Ministro stato assegnato a « Les étoiles 
con la stesura del calendario | della Sanità, che al lungo ta-
agonistico nazionale per l a ^ ° l ° "\^^^,? ^^^ Palcoscenico 
r • irt=n on -e. I aveva di fianco le maggiori 

?tagione^l959-eo. Erano pre-1 ^^t^rità regionali, provinciali 
^ „ „ _ . „ „ _ ^ _ _ senti il Presidente mg. Piero le comunali di Trento, rappre-
Torre, portate in Italia da Onegho,. il vicepresidente "sentanze diplomatiche _e 'il 
Cesare Maestri, La consegna, " " ' ' " " • < i~ . . . , , , - . , 
oltremodo c'òmmovente, è 
stata sottolineata da un af­
fettuoso,. applàuso del pub­
blico;, Cesare "Maèstri Ha abi 
bracciate la madre dèi com­
pianto compagno' di cordata. 

Egli ha ricévuto pure due 

de midi » di Marcel Ichac 
(Francia), « Questo film — 
dice la motivazione — si ri­
collega, con originalità inno­
vatrice di idée, alla tradizione 

„ . ., . . ^ „• . . I - - - -|del film a soggetto'di argtì-
ing. Conci, i l . dott. Bonvini, {Presidente generale del C.A.L | mento alpinistico e costituisce 
il rag.^ Gianvittorio Fossati jon, Virginio Bertinelli, quello uno spettacolo suggestivo, al 
Bellani,' il cav. Malpassi, il 'del Festival^ dott. M^rco Franai la cui creazione hanno con 
dott, Strumolo, il dott, Ber-
tamini e numerosi 'altri. 

Una parentesi alpinistica, 
fra tante manifestazioni uf-

medaglie d'oro: una del'filiali e mondane: la màtti-
C.A.L e l'altra del Festival,jna del 10 corrente .cinque 
Poi, in un breve discorso, ' cordate composte da Cesgre 
ha ricordato . al ' Presidente Maestri e Rolly Marchi, Ma-

ceschini, il conte E g m o n d ] corso una tecnica di superio-
d'Arcis. Presidente dell'U.Li re maturità, un gusto rigoro-
A.A, e altre persqnglità del so per il documento autentico 
mondo alpinistico, : jed un elevato senso del par­

li Presidente della Giurìa, ' ticolare rapporto che lega gli 
Giulio Cesare Castello, ha let-,alpinisti alla montagna», 
to le motivazioni delle singo- n primo premio « Rododen-
le assegnazioni e. il ministro djro d'oro » per i lungometrag-
Giardina consegnava il «Tro- gi di montagna è andato a «II 

tempo si è fermato » di Er­
manno Olmi (Italia), «film 
che imposta e risolve un deli­
cato rapporto psicologico, en­
tro un quadro ambientale in­
solito, con finezza di notazio­
ni, con discrezione di accenti 
e con v i v a partecipazione 
umana », 

Il secondo premio «Rodo­
dendro d'argento » è andato a 
« Chogolisa, il picco della spo­
sa », fotografia di Miyoji U-
shioda (Giappone), «in que­
sto film, che documenta con 
stile semplice e chiaro e con 
eccellente tecnica di ripresa e 

Emilio Magaldi di Napoli, e 
il figlio dell'avv. Veneziani, 
Presidente della » XXX Ot­
tobre ». Ascensione felicissi­
ma da parte dei sei arrampi­
catori. Il panorama che si 
ammira dal Mangart è va­
stissimo: da una parte le cu­
spidi,' rocciose "''dèlie. ^Giulie 
Occidentali, dall'altra quelle 
delle Orientali, mentre lon­
tano, dietro i verdeggianti 
primi piani delle montagne 
della Carinzia, contrastano i 
ghiacciai dei Tauri e i profili 
netti delle Dolomiti. 

* * * 

Il grosso dei congressisti, 
sopra un pullman e due 
« leoncini », da Udine prose­
guiva direttamente lungo la 
valle del Tagliamento e il 
Canale del Ferro, per Chiu-
saforte, Pontebba e Ugoviz-
za, sino a Valbruna. Qui re­
stavano i pochi iscritti alla 
gita del M. Nabois (m. 2313), 

|che nel pomeriggio salivano 
a piedi a pernottare al Rifu­
gio « Luigi Pellarini » (me­
tri 1500). Il giorno seguente 
raggiungevano la cima del 
Nabois, poi per un sentiero 
di grande bellezza si porta­
vano al Rif. Mazzeni (me­
tri 1650) e quindi continuan­
do la discesa raggiungevano 
nel tardo pomeriggio Val-
bruna e successivamente tor­
navano a Trieste. 

L'escursione più ambita 
era .quella con prima mèta il 
Rifugio Nordio-Deffar (me­
tri 1200). Avrebbe dovuto 
esser limitata a 34 parteci­
panti, data la normale ca­
pienza in posti-letto del Ri­
fugio. Ma si dovettero ac­
contentare 48 persone! Bru­
no Boegan, il simpaticissimo 
capogita, dinamico organiz­
zatore, ha sistemato t u t t i 
(uscendo però lui con alcuni, 
amici a pernottare in « de­
pendances » di fortuna). 
. ..DopQ.il .pranzo, J l Rifugio..... 
è rimasto completamente de­
serto fino a sera: le mète del 
programma e i vicini boschi 
e prati hanno attratto tutti i 
gitanti: Il Rifugio si è riani­
mato al calar dello tenebre. 
La luce elettrica, prodotta 
dalla turbina del rifugio, non 
molto intensa data la siccità 
e conseguente scarsità d'ac­
qua, venne riservata alle ca­
mere da letto e ai servizi. La 
grande sala da pranzo fu il­
luminata a gas con l'impianr 
to sussidiario permanente a 
reticelle incandescenti. 

Qui si sono trovati tutti 
veramente di casa. Il Presi­
dente della Sezione, avvoca­
to Carlo Chersi, il dott. Ti-
meus, vicepresidente, Boegan 
il factotum, con le rispettive 
consorti, e il dott. Renato 
Malligoi, hanno r i c r e a t o 
quella cordiale, calda, fami­
liare ospitalità dei rifugi al­
pini, di quando ci si sente 
solo fra soci, anche se scono­
sciuti sino a qualche giorno 
o qualche ora prima. Il ca­
lore della serata — lieta ce­
na e disciplinati canti alpini 
diretti da un instancabile 
cantore-istruttore, il geome­
tra Camberà di Ceva — pro­
trattasi sino alle 23, ha fatto 
esprimere a taluno il ram­
marico che assemblee e con­
gressi del C.A.I. non possano 
avere inizio con una serata 
in un grande rifugio alpino... 

La mattina del 24 settem­
bre si ridiscendeva a Ugo-
vizza. Poiché la funivia del 
M. Lussari (dislivello metri 
1000) di cui era previsto lo 
inizio del funzionamento sin 
dai primi di settembre, non 
era stata ancora collaudata 
pur essendo pronta da tem­
po, si procedeva per la Sella 
di Camporosso sino a Tarvi­
sio e si saliva con la seggiovia 
al M, Priesnig (m. 1290).' Al 
ritorno, dopo un cordiale r i ­
cevimento da parte dell'A­
zienda di Soggiorno di Tar­
visio, si partiva per i laghi 
di Fusine, dove veniva con­
sumato il pranzo in riva al 
lago inferiore. 

Nel pomeriggio i gitanti 
ridiscendevano verso 'Tarvi­
sio e per la Val Raccolana, 
passando dal lago di Raibl e 
le Cave del Predil, ove venne 
visitata la miniera di piombo 
e zinco di Raibl, raggiunge­
vano il Rifugio di Sella Ne-
vea; breve sosta per ammi­
rare il ripristinato rifugio 
della Società Alpina Friula­
na (C.A.I.) nel quale era ad 

!«. "..f ' • . ' ^ 

Dal film di Olmi, « II tempo si è fermato »: uno dei protagonisti si diverte a stani» 
; ' ' pare sulla neve ia propria impronta. 

di montaggio una importante 
spedizione imalaianà, seguita ' attenderli per un rinfresco 
in tutte le sue fasi, i fatti con-, una rappresentanza dei soci 
servano la loro nuda eloquen-alla Sezione ospitante, col 
za, al di fuori di ogni adulte-1 Presidente dottor Spezzetti, 
razione spettacolare e dalle!Quindi si portavano a Chiu-
immagini si sprigiona spesso j saforte e rifacendo da qui la 
un caldo senso di umanità », via del giorno precedente. 

Pur non rilevando nei cor-j giungevano a Trieste in tem-
tometraggi di montagna in 351 oo per prendere i treni del-
mm, un livello qualitativo pa-lja notte, con gli occhi pieni 
n a quello dei lungometraggi, delle visioni della Carnia e 

il ricordo di allegre brigate 

CONTINUA A PAGINA sociali. 
Paolo Ferrari 
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ME AS 
Parete nord della Presolana 
IVnova lìa ' IHion,, di seslo (grado 

Vìnta da due Svìzzeri 
, ; • / 

la Est del Pìzzoccd 
,Gli a lp inis t i svizzeri TTgo 

Wkber e A lb in Schelbert , gli 
stessi c h e in gara con gli 
«Scoiattoli» di Cort ina si so ­
no c imenta t i nel la diret t iss i ­
m a suUgt N o r d della Ovest d i 
Lavaredo , h a n n o vinto anche 

difficoltà sostenuta'*dì •A2''e 6* 
con molta esposizione^. • ^ 
, , Salire, delle fessure suddet­
te, qpella di sinistra, fino In'ci­
ma ad una specie di obelisco 
(40 m.»4.o sup. e 5.o all'inizio) 

Per tocce facili ad unS'gran-
de cengia erbosa in parete Sud 

la est ' d e l Monte Pizzocco c i si trova a 2/3 circa dell; 

II tracciato della nuova via di sesto grado sulla Nord della, Presolana, aperta lo scorso 
settembre dal quaUro roccintorl lovcresl. • , ^ 

' Da l 13 a l 16 s e t t e m b r e 
scorso i g iovani Bat t is ta P e z -
zini, Diogene Conti e G iusep ­
p e Giudici d i Lovere, con 
P lac ido P i a n t o n i d i Colere , 
t u t t i della Sezione del C.A.I. 
d i Lovere , h a n n o aper to u n a 
nuova via su l l a pare te Nord 
de l la P re so l ana se t t en t r iona­
le t r a lo spigolo Nord e la 
via Esposi to-But ta , che p r e ­
senta difficoltà di 6 ' g rado 
con t ra t t i d i 6 ' superiore . 

I t re sono pa r t i t i sabato 12 
se t t embre d a Lovere r a g ­
giungendo p r i m a Colere e da 
qui, in compagnia del P i a n ­
toni , si p o r t a v a n o al Rifugio 
Albani , ove pe rno t t avano . 

All 'a lba d e l 13 se t t embre 
Iniziavano l 'at tacco alla p a ­
re t e che in precedenza, a l ­
m e n o ne i p r i m i t ra t t i , essi 
avevano a t t rezza to in modo 
d a procedere il p iù sped i t a ­
m e n t e possibi le; i qua t t ro 
possedevano u n a conoscenza 
abbas tanza profonda del l ' i t i ­
nerar io dopo i l serio studio 

condotto con d ive r s i sopra ­
luoghi. 

L a p r i m a g iorna ta di salita 
ha subito p resen ta to notevoli 
difficoltà p e r i l s upe ramen to 
di d u e te t t i che h a n n o r ich ie ­
sto abbondan te impiego di 
mezzi artificiali . A sera, poco 
p r ima de l p r imo bivacco, le 
cordate e rano sal i te d i circa 
170 m e t r i dall ' a t tacco (la 
pa re t e non supera i 350 m e ­
t r i ) . I l giorno seguen te si 
t rovavano alle p rese con a l ­
t r e difficoltà d i sesto grado: 
te t t i e s t re t t e fessur ine t ra 
cui u n a di es t rema difficol­
tà: l e - s t r o z z a t u r e ' d i xjuestg 
fessura ' h a n n o "rappresentato 
le maggior i difficoltà del l ' in­
te ra salita. Dopo i l s'ecohdo 
bivacco, l 'arrampicata; ' favo­
r i ta anche da l bel t e m p o , r i ­
p rendeva con r i n n o v a t a lena. 
Supera to la pa ra te ver t icale , 
r i m a n e v a n o ancora 200 met r i 
fino alla ve t ta che non p r e ­
sentano eccessive difficoltà. 

Compless ivamente i q u a t ­
t ro rocciator i h a n n o impiega-1 

to 23 o r e di a r r ampica t a ef­
fe t t iva e hanno usa to 155 
chiodi . 

Essi hanno deciso u n a n i -
memenfe d i d a r e al nuovo 
i t ine ra r io il n o m e d i « via 
Lil ion », la f ibra s intet ica 
del la Snia Viscosa d i cui 
e rano composte le loro co r ­
de, spontaneo e pieno r i co ­
nosc imento del le qua l i t à d i 
ques te e degli equ ipagg ia ­
m e n t i in Lilion, anche da 
essi v i t to r iosamente co l lau­
da t i . ""• " ^ 

L a notizia di ques ta « p r i ­
ma »s h a isusci ta to v iva eco 
negli'- amb ien t i -a 1 p_i iliis t Tèi 
b e r g a n i | s c h i é fsafà éjerta-
tìiente a tcol ta con parifìnt^--
ressei .da, tut tLÌ, rocciatori , i t a 
i iani. I suoi protagonis t i non 
sono n u o v i a ques t e imprese , 
poiché del la <Pre.s^lana h a n ­
no ifatto il campo prefer i to di 
a t t iv i tà a r r ampica to r i a : f r a 
l 'a l t ro, avevano compiu to la 
r ipet iz ione del la v ia Longo, 
s e m p r e sul la pa re t e s e t t e n ­
t r iona le della P reso lana . 

(m. 2186) ne l le Dolomiti fel­
t r ine . Ques ta parete , ca ra t t e ­
r izzata da u n o s t rapiombo di 
ben 650 m e t r i , aveva a t t i ra to 
in passato l 'a t tenzióne di var­
ien t i scala tor i - i ta l iani e f ran­
cesi, c h e ^ à y e y a h o - a t tacca ta 
sènza r iusc i re a scalarla. Og­
gi essa n o n costituisce p i ù u n 
p rob lema: i due svizzeri ce 
l 'hanno fat ta , impiegando cir­
ca t r e giorni , con due b ivac­
chi.' • • * • » ' . >wi t * S « 

Weber,- e . Schelber t eraiió 
par t i t i da S. Gregorio ne l le 
Alpi la m a t t i n a de l 23 lug l io ; 
hanno supe ra to in 3 ore la 
forcella In t rogos ed hanno 
por ta to a compimento la sca­
lata a l la m a t t i n a de l 25, sa­
bato, al le o r e 9,30, dopo i d u e 
bivacchi in parete, 

Sono s ta t i adopera t i 150 
chiodi, d i cui ol t re u n c e n t i ­
naio r i cupe ra t i , compresi due 
ad espans ione; l ' a r rampica ta 
è d u r a t a 30 ore effettive. La 
p r ima p a r t e non ha r i se rva to 
g randi difficoltà, m e n t r e la 
seconda è r i su l t a ta mól to dif­
ficile e si sono dovut i supe­
r a re ben c inque te t t i . / 

Al loro r i to rno i due sviz­
zeri vennero. fes teggiat i in u n 
locale di F e l t r e da u n g r u p ­
po di gu ide e alpinisti del .po­
sto. Essi h a n n o fornito i p a r t i ­
colari de l la vi t toriosa impre ­
sa. A loro giudizio, ques t a 
scalata, p e r la qual i tà del la 
roccia mol to friabile, è - p i ù 
difficile de l l a stessa via Cas-
sin sulla Oves t d i Lava redo 
e il t raccia to deve essere clas­
sificato di 6° super iore . 

lita, sotto gli enormi strapiombi 
lisci che precludono ormai la 
via veriso lo spigolo. Da questo 
si seguirà fedelmente un siste­
ma di plaech'e^é fessure, obli­
quo verso sinistra (visibile'dal 
basso) fino a : poco sopra la 
grande forcelj^'tdellà. parete del 
Como Piccolo. • \ ^ 

Risalire la 'fessura per circa 
50 mètri (5.o) pervenendo ad 
xm'altra piccola cengia.' 

Traversare 3 metri a sinistra 
e, risalirei, unir, paretina.; gialla 
fin >sQttò ad Kto! breve diedro 
inclinato verso-sinistra, al qua­
le si accede superando uno stra­
piombo CA2 e 5.0 Vùp$2 eh. la­
sciati). .^, .- . j,A C 

Conlinù'^rè^par ifr fessura che 
segue 4.o;$up.)31no a tuia ter-
razzina. ' , \" 

Ancora a sinistra per '7-8 m. 
(5.0 inf.) con un passaggio che 

richiede una larga spaccata e 
dopo .altri 6 m. di salita, ad un 
lerraMino comodo. 
" Salire 20 m. sulla verticale 
giungendo'alla forcella da cui 
ancora 40 m. di ottima, facile 
roccia, conducono sulla vetta 
della.Anticima Nord., 

Dislivello m. 300; difficoltà 5.o 
e 6.0 grado con passaggi di A2; 
tempo impiegato ore 7,30; chio­
di usati 20. di cui 5 lasciati, più 
quelli ai punti di sosta; roccia 
buona, con grande esposizione. 

- Monte Terminillo 
, . Parete .N.O. 
Il 14 giugno scorso la' cordata 

composta da Luigi Pieruccinl, 
Gianni Negretti e Antonio Maz-
zocca, tutti del,C.A.I. e S.U.C. 
A.I. Eoma, ha aperto una nuo­
va via al Terminillo per la pa­
rete N.O. ' ' 

li 'attacco è all'estremità de­
stra della parete N, un po' pr i ­
ma dello spigolo O,: Si attacca 
per una facile cengia erbosa, 
che si segue da d. versO's., fiiio 
all'inizio di un canale, iintérrot-
to in "alto-'da un facile camino.--

Percorsi il canale ed usciti 
dal camino, si prosegue poi per 
irocce. rotte, obliquando legger­
mente a sinistra, fino a raggiun­
gere là.cresta NNE,'attraverso 
la quale si esce in vetta. 

Tempo, ore 1; roccia, friabile; 
difficoltà, 1.0 e 2.0 grado.(M2). 

NOTE SIJI RIFUGI 

/ / «Luzzatti» al Sorapis 

distrutto da un incendio 

i'r ì 

Falliti la Spedizione 

Gruppo del Bianco 

Aipille d'Entrèvcs 
Solitaria al Versante Sud 

Il 4 agosto scorso il dott. Er­
cole Martina, del C.A.I. Brescia 
ha compiuto da solo, l'ascensio­
ne deli'Aiguille d'Entrèves (me­
tri 3.604) nel gruppo del Bian­
co, per il versante Sud. 

Dal Rif. Torino, per il Col des 
Elambeaux ed il Colle Est di 
Toula, si scende nel Ghiacciaio 
di Toula e lo si attraversa per 
raggiungere la Breccia d'En­
trèves, sotto il Torrione d'En­
trèves (ore 0,45). 

Ci si porta poi sul Ghiacciaio 
d'Entrèves che si risale nel 
centro scavalcando numerosi 
crepacci, fino a raggiungere il 
piede del versante meridionale 
delFAiguille d'Entrèves, in cor­
rispondenza di uno sperone po­
co marcato che scende su) 
ghiacciaio. 

Si supera la crepacela termi­
nale portandosi suUo sperone 
(q. 3266), che si risale per 50 
metri su buona roccia; si Pro­
segue poi in leggera salita dia­
gonale verso sinistra su rocce 
molto rotte e sfasciumi. In se­
guito si continua a salire diret­
tamente, su rocce man mano 
più solide, fino a raggiungere 
la cresta terminale nel punto 
d'incontro delle creste SE e SO, 
a poche decine di metri dalla 
vetta. 

Salita non difficile, con gli 
ultimi 340 metr i di roccia pu­
ra; ore 2,45 dalla Breccia del 
Torrione d'Entrèves. 

de l C.A.I. Arna ldo Tizzoni e 
da l l ' a l t r a guida Mario Co­
lombo. 

L a p a r e t e , a l t a so lamente 
180 m e t r i m a t u t t a di sesto 
g rado super io re con difficol­
tà e s t r e m e e cont inue, h a r i ­
chiesto 13 ore di a r r a m p i c a t a 
effet t iva. 

Sono s ta t i usa t i 80 chiodi 
n o r m a l i e 20 ad espansione. 
Ques t ' u l t imo t ipo è s tato ado­
pe ra to pe r la p r i m a vol ta in 
Gr igna . Gli a lpinis t i h a n n o 
propos to d i ch i amare il n u o ­
vo i t ine ra r io la « di re t t i ss ima 
dei R a g n i » . 

I t r e avevano già t e n t a t o 
di sca lare la p a r e t e la s e t t i ­
m a n a p r ima , m a avevano d e 
sisti to dopo poche decine di 
m e t r i , avendo compreso di 

, ,, . , _,. _,. . non a v e r e l ' a t t rezza tura spe-
dal la guida Dino Piazza , ca - | c i a le p e r un ' impre sa d e l ge -

IN GRIGNETTA 

Parete 
del Torrione 

Cecilia 
S e m b r e r e b b e impossibile, 

eppure i n Gr igne t t a •vi era 
ancora u n « p rob lema » da r i ­
solvere: e lo hanno b r i l l an t e ­
m e n t e r isol to t r e rocciator i 
del Gruppo « Ragn i de l l a Gri­
g n e t t a » (C.A.L Lecco) il 4 
agosto scorso, t r acc i ando una 
nuova v i a sulla p a r e t e s t ra ­
p iomban te de l To r r i on e Ce­
cilia. 

L a corda ta e r a compostai 

Presolana orientale 
Sperone Sud 

L 'a r ro tonda to sperone Sud, 
det to « Spigolo giallo », de l la 
Presolana or ientale , già ten 
tato a l t r e vo l t e da alpinist i 
bergamaschi , è stato supera to 
i l 14 lugl io scorso da d u e 
rocciatori del la Sezione di Lo­
ve re de l C.A.L: Bat t is ta Féz-
zini e Fel ice Clarar i . 

Dopo ave r perno t ta to alla 
base de l la .pa i jé te , , ; due g^o-
y?n i a l l ' a lba de l 14, luglio-ini,; 
? iavanq~rai ' rampicata e; sàpe-~ 
rando àifficoltà d i 6'̂  g rado , 
r iuscivano d o p o l l ore a r ag ­
g iungere la ve t ta . 

Chiodi u s a t i 26, d i cui la 
metà circa sono r imas t i in pa 
re te . 

pocordata , d a 11 ' accademico!ne re . 

Parete Nord Est 
della Torre Focobon 

; N VAL MASINO 

Cima Est del Calvo 
Via per la parete 5.E. 

Una nuova via alla Cima Est 
del Calvo CValmasino) per la 
parete nord-est è stata traccia­
ta in giorno non precisato dello 
scorso luglio dalla cordata com­
posta dalla guida Roberto Com­
pagnoni e dall'accademico Pier­
luigi Bernasconi della Sezione 
CA.I . Como. 

Si attacca circa 10 metri pr i ­
ma della marcatissima cengia o-
bllqua su roccia quasi verti­
cale, superando dei piccoli stra­
piombi fino a un comodo ripia­
no (3 tiri di corda, 3 chiodi di 
passaggio e 2 di assicurazione). 

DI qui in direzione di un pie-
colo strapiombo (Io si supera 
con 2 chiodi) e per una serie 
di placche leggermente cori­
cate si punta a una specie di 
imbuto superando ima paret l -
na verticale (chiodi). Tirando 
sempre diritto si guadagna la 
vetta per facili rocce. , 

Altezza della parete circa SOO 
metri ; chiodi usat i 15; tempo 
impiegato ore 4, , 

La corda ta composta dagli 
accadèmici A r m a n d o A s t e di 
Rovere to e J a s v e Aiazzi di 
Monza, h a compiuto i l 21-22 
luglio scorso, la p r i m a sali ta 
del la T o r r e Focobon, nel le 
Pa le di S. Mar t ino , p e r la 
p a r e t e nord-es t . N e d i a m o l a 
relazione tecnica: 

Si sale d i r e t t a m e n t e il r i ­
p ido canale nevoso c h e p a r ­
t e da l la conca di n e v e sotto 
il Rifugio Mulaz fino allo 
spe rone di rocce incl inate 
che p o r t a n o d i r e t t a m e n t e sot 
to la ve r t i ca le de l la p a r e t e 
N. E. de l l a T o r r e Focobon 
(m. 300 - o r e 1) . 

Si a t tacca al c u l m i n e dello 
sperone d i rocce so t to uno 
s t rap iombo ne ro , r o t t o d a una 
fendi tura or izzonta le ( ch io ­
do) e si sale s empre o b l i q u a ­
men te verso des t ra f ino a un 
p u n t o di sosta ( e s t r e m a m e n ­
te difficile). Si p r o s e g u e v e r ­
t ica lmente pe r u n a l u n g h e z ­
za di corda sotto u n a fessura 
con uno s t rap iombo gr ig io e 
ci si sposta pochi m e t r i a d e ­
s t ra ; qu ind i si supe ra u n pic­
colo d iedro giallo e si g iunge 
a u n a zona di te r raz?e . 

Si a t t r ave r sa a s in is t ra f i ­
n o a r agg iungere le fessure 
che segnano la d i re t t iva de l ­
l a sal i ta . S i a t t acca l a fessu­

r a di de s t r a che po r t a fin so t ­
to u n o s t rap iombo, che si é -
v i ta con u n a piccola t r a v e r ­
sata a s i n i s t r a (ch iodo) ; 
qu ind i si p rosegue ve r t i ca l ­
m e n t e fin sotto l ' enorme t e t ­
to ben visibile da l basso. Si 
ev i ta d e t t o te t to sul la s in i ­
s t ra con e legan te a r r a m p i c a ­
ta fin sot to il camino t e r m i ­
na le (bivacco, chiodo) . 

Si v i n c e fa t i cosamente u n 
p r i m o s t rap iombo e g iun t i 
sotto l ' enorme s t rozza tura , la 
si s u p e r a e n t r a n d o ne l fondo 
de l camino e uscendo l a t e r a l ­
m e n t e a t t r ave r so u n a f end i ­
tu ra . O r a si a r r ampica sullo 
spigolo di sinistra e si r i t o r n a 
ne l c amino sopra l a seconda 
s t rozza tura . Un 'u l t ima l u n ­
ghezza di corda su roccia 
f r iabi l i ss ima p o r t a alla for­
cella f r a l e d u e p u n t e de l l a 
Tor re . P e r facili rocce in 
b r e v e si g iunge in ve t ta . 

L u n g h e z z a de l l a p a r e t e 
m. 400 ( senza i m . 300 de l c a ­
na l e gh iacc ia to ) ; chiodi u s a ­
t i 40, o l t r e que l l i d i ass icu­
raz ione (bal la to io) ; c u n e i 
usa t i 2 ; chiodi r i m a s t i in p a ­
r e t e 4 ; t e m p o di a r r a m p i c a t a 
effe t t iva o l t re il cana le e il 
bivacco, o r e 12; difficoltà 6° 
g r ado . 

Gruppo delle Cinque Torri 

Parete Nord della firande 
. Il 27 luglio scorso il d e n t i ­

s ta f in landese Mott i Jok inen , 
d a a n n i f r equen ta to re del le 
Dolomiti, con l 'austr iaco W a l ­
t e r Gstre in , h a scalato, d o ­
po t r e giorni d i permanèfl'za 
sulla tor re , la pa re t e n o r d 
della G r a n d e (Gruppo ^e l l e 
Cinque T o r r i m . 2366, sópra 
Cort ina d 'Ampezzo) . -; 

Vennero adopera t i 57 ch io ­
di, d i cui 19 r imas t i in p a r e t e ; 
ore effett ive d i a r r amp ica l a 
u n a ven t ina . L o Jokinen. . 'à-
veya cercato u n compagno a 
Cort ina, m a gli « Scoiattoli.» 
e rano , t u t t i impegna t i a l la 
Lavaredo . . •'>: 

Alla n u o v a v ia i p r imi sa -
Htori non h a n n o da to norrié, 
m a i f requen ta to r i de l Rifu­
gio alla base del le C inque 
Torr i la ch i amano « v i a F i n ­
l a n d i a » . 

Secondo una notizia' da Kàt-
mandu (Nepal) In data 13 cor­
rente,' la Spedizione femminile 
capeggiata da • Claude Kogan 
^Uo Cho .Oyu (Graiide Testa), 
giunta al Campo ÌV,; ha dovuto 
abbandonare l'impresa a causa 
dèlia 'tòrmènta:':Bue sherpa, .'ri­
masti travolti da .una valanga, 
si trovavano al .campo base per 
congelamento delle, estremità; 
due delle alpiniste.avevano do­
vuto abbandonare ìe compagne 
in precedenza, perchè non re­
sistevano a l l e condizioni di 
éstreiria rarefazione dell' aria 
all'altitudine raggiunta, e sta­
vano rimettendosi; a Namche 
Bazar! • ! 

Il Cho You (m.'8150) è, fra 
tutte le vette imàlaiane, una 
delle più colpite" da venti im 
petuóSi e gelidif dome è noto, 
si trova a una settantina' di 
chilometri in~liiiek d'aria .-ad 
occidente dell'Everest. 

La spedizione ' aveva lasciato 
Katmandu il 21 agosto 'scorso: 
la'Sftifcia. d'avvijSihamefifo nel­
l e alie vallate ~|»'^alesli|ino a 
Namche B a z a r # i n . > 3500) era 
durata.» quindici-giorni. Ilr cam­
po base fu piantato 11 16 set­
tembre a quasj' 6000 metri.., 

Sembra che"la spedizione ,iion 
fosse 'molto attrezzata; fra l'al­
tro, Inancava della radio e 
quindi non poteva ascoltare i 
preziosi bollettini meteorològi­
ci; inoltre aveva- soltanto qual­
che respiratore ad ossigeno, per 
dì più usato e Se lo riservava 
per uso medico, -in caso di bi-, 
sogno.c . ; , .i 

La maggior difficoltà per sca­
lare là •« Grande. Testa» è co­
stituita da una pare te vertica­
le • incrostata dì ' ghiaccio, alta 
circa 600 metri,'iche par te 'dàl­
ia quota di circa 7 mila metri; 
al di sopra di .essa si possono 
seguire, percorsi sulla neve* ab­
bastanza facili. ,.- • ••: 

i ìegaml anche spirituali che 
hanno sempre unito ai bielle.?! 
le- popolazioni della Valle del 
Lys, e di lingua tedesca e di 
linàiia francese, debbono esse­
re non solo mantenuti, ma raf­
forzati e accresciuti. Essi sono 
pertanto concinti che la realiz­
zazione del traforo della Molo-
gna varrebbe a togliere il Biel-
lese Mail'attuale isolamento e 
od inserirlo su di una vera stra-
djx di grande traffico e costitui­
rebbe altresì l'unico mezzo •per 
ridar vita all'oggi tanto depres­
sa valle del Cervo. 

Il Rifugio « Luzzatti » de l ­
la Sezione di -Venezia del 
C.A.I., situato a m. 1926 ai 
margini del suggestivo ' la­
ghetto del .Sorapis, è andato 
completamente distrutto, la 
notte dal 2 al 3 ottobre, da 
un incendio le cui cause non 
sono state accertate. 

Il primo allarme venne da­
to a Cortina la sera del 2 ot­
tobre dal personale di un al­
bergo al Passo Tre Croci. 1 
vigili del fuoco di Cortìjia, 
prontamente avvertiti, dopo 
aver raggiunto con una mo­
topompa l'inizio della mu­
lattiera,, .parte nel bosco e 
parte scflvata in roccia che 
dalla strada dolomitica r o g -
giunge il Rifugio, hanno do­
vuto desistere daU'intrapren-
dere la marcia di avvicina­
mento che richiedeva circo 
due ore, perchè la loro ope-, 
ra, se fossero giunti sul luo-, 
go del l ' incendio, sarebbe s to -
ta inutile. 

I dirigènti- della Sezione 
veneziana hanno già dato le 
prime disposizioni per l'ini­
zio.del lavoro di ricostruzio­
ne dell'edificio, il cui riprì­
stino è previsto per il luglio 
dell'anno venturo. 

B a g n i ' d i Vinadio p e r il V a l ­
lone d i S. Bernol fo in o re 
2.50; oppure u n a s t r ada ex 
mi l i ta re , in cat t ivo stato, può 
pe rme t t e r e a u n mezzo m e c ­
canico di a r r iva re a l Rifugio. 

X,e chiavi sono depositate 
presso Giuseppe De Giovan­
ni a Streppesi (Bagni d i Vi -
n a d i o ) . 

Commemorazione 
di Vittorio Sella 
a i r i s t i lu to di 

Sraf i r alpina 

Gruppo del Gran Sasso 

Corno Pìccolo 
Parete Est 

Una via nuova all'Anticima 
nord Parete est del Corno Pic­
colo (Gran Sasso) per lo spigolo 
a destra della « Crepa » è sta­
ta aperta il 5 luglio scorso da 
Luigi-Mario ed. Emilia,Caruso 
del CA.I. Koma. 

L'attacco è in comune con la 
via della -« Crepa », ma si devia 
subito verso destra, superando 
un passaggio delicato (5.o, eh. 
lasciato), attraversando un ca­
nale-camino e raggiungendo il 
filo dello spigolo (30 m., 4.o 
e 5.0). 

La successiva tirata di corda 
su per lo spigolo fino ad un 
punto di sosta. 

Traversare con passaggio de­
licato verso destra per 4-5 me­
tri fino alla base di diedro re­
golare, la cui fessura è ingom-
Ijra di ciuffi d'erba. Risalirlo è 
superare lo strapiombo che lo 
chiude (AI) continuando obli­
quamente a destra per fessura, 
fino ad un piccolo terrazzino in 
piena parete Est. (30 m. 5.o e 
AI, eh. lasciato). 

Salire più o meno sulla ver­
ticale fino "a una cengia con 
ròcce friabili (4.0 e 4.o sup.) che 
si percorre verso sinistra fino a 
un terrazzino con mughi costi­
tuito dalla cima di un pilastro, 
proprio sul filo dello spigolo: 

Abbandonare il terrazzino 
verso la sinistra, superare ima 
placchetta e imo strapiombo 
(A2) giungendo cosi sopra un 
pilastrino a sbalzo Sul vuoto. 

Superare la paretina sovra­
stante che presenta lievi s t ra­
piombi e scomodi appigli (chi 
lasciato), pr ima a sinistra,. poi 
sulla verticale e quindi a destra 
fino ad uno scomodo punto di 
sosta, alla base di due lunghe 
fessure parallele che corrono 
sul filo dello spigolo (dal. ter ­
razzino con mughi 15-20 m. di 

Il CAI dì Biella 
per il traforò 
della Mologna 
In data 9 corrente il ' Consi­

glio direttivo della Sezióne di 
Biella del C.A.I." ha deliberato 
di rivolgere « u n plauso calo­
roso alle autorità i comunali, 
della Valle del Lys, che hanno 
assunto con coraggiosa fermez­
za l'iniziativa di realizzare il 
traforo della Mologna e all'Am­
ministrazione regionale della 
Valle d'Aosta che senza ' esita­
zioni, con serietà e 'prontezza, 
ha assicurato a itale iniziativa 
il proprio incondizionato ap­
poggio». > '-«'•• ••' • r 
i Nello stesso tempo il Consi­
glio * rivolge allif,''autorità del 
Biellè'sfe, "'è prima' ' di tutto 'al ' 
Sindaco di Biella, « 11 più pres­
sante invito affinchè facciano 
propria l'inizìativ'à parti ta d'ol­
tre Mologna e l'appoggino nel 
modo più ampio». 

Infine ha deliberato di svol­
gere, « nei limiti delle proprie 
possibilità e competenze, l'a­
zione più efficace affinchè 11 
traforò -possa essere, aperto al 
p iù-presto e nuove più folte 
schiere di giovani amanti del­
la montagna possano quindi ac­
correre alle vette del massic­
cio del Rosa». 

In occasione del centenario 
della nascita di Vittorio Sel­
la, l'Istituto di Fotografìa al-
piria di Biella {Centro di stu­
dio del Consiglio Tlfizionole 
delle Ricerche e del Club 
Alpirió -. italiano), sorto nel 
suo nome e per sua volontà, 
organizza per il 25 corrente 
una manifestazione celehrati-
va, allò, quale sono invitati 
la'presidenza: e i Consiglieri 
centrali del CA.I. ed .altre 
personalità. 

. Al . mattino i convenuti 
parteciperanno a un ricevi­
mento.al Ceritro di Fotografìa 
alpina; alle 11 verrà inaugu­
rata la Mostra fotografica di 
montagna e avrà . luogo la 
qommemorazione di Vittorio 
Sella, tenuta dal comm. Bar­
tolomeo Figari, ex p r e s iden ­
te generale del CAI. • -

Dopò la colazione ad Oro-
pa,-offerta dalla Sezione di 
Biella del CA.I., verrà reso 
un omaggio floreale alla tom­
ba di Quintino e Vittorio 
Sella nel cimitero di Oropa. 

Un Rifugio 
al Lago di S. Bernolfo 
La Sezione d i Savona del 

C.A.I. h a inaugura to il 27 
se t t embre scorso u n Rifugio 
a quota 1910 presso il Lago 
di S. Bernolfo (Bagni di V i -
nadio - Cuneo) . 

Si t r a t t a d i u n caseggiato 
in m u r a t u r a (ex mi l i t a re ) ot ­
tenuto in concessione p lu ­
r iennale da l Demanio, r i p r i ­
stinato pe rchè i n cattivo s ta­
to e s i s temato con cucina-
soggiorno, • d u e camere do r ­
mitorio con re t i metal l iche 
per 18 posti , acqua corrente 
al l ' interno. 

I l « Rifugio de l Laus a San 
Bernolfo » è dedicato ai due 
giovani soci del C.A.L S a v o ­
na Luigi De Alessandris e 
Giovanni Foches , decedut i in 
montagna ne l l ' an teguer ra e 
mai d iment ica t i ne l l ' ambien­
te alpinist ico savonese. • 

Il Rifugio serve agli a lp i ­
nisti e agli sciatori che f re­
quen temen te ba t tono le m o n ­
tagne dèi duneesé . ' Sono' i n ­
fatti possibili n u m e r o s e ' t r a ­
versate : ' a l S a n t u a r i o -di 
S. A n n a d t V i n a d i o -per' '-il 
Colle della' Guercia , passo del 
Bue, passo di Tesina (ore 57; 
ad Isola (Francia)-pei* il Col­
le della (Guercia ' (ore 4.40); a 
Le B o u r g u e t (Franc ia ) pe r 
la CoUalunga (ore 5.10); al 
Rifugio di Rabouns ( F r a n ­
cia) pe r S. Bernolfo e Passo 
del Corboran t (ore 5) ; a l R i ­
fugio Zaho t t i pe r S, Berno l ­
fo, passo di Laroussa, passo 
di Ristagno (ore 7) e consen­
te le ascensioni a Testa Ro­
gnosa del la Guerc ia (m. 2693, 
ore 2.25); Testa de l l 'Autare t 
(m. 2760, o re 2,55); Rossa di 
S. Bernolfo (m. 2681, ore 
1.40); Gugl ia di S. Bernolfo 
(m.- 2600, o r e 1.40); Cima di 
CoUalunga (m. 2759, ore 
3.10). 

Le finestre de l Rifugio spa­
ziano sul Val lone dei Bagni 
e, nello sfondo, p a r t i delle 
Alpi Cozie. 

I l Rifugio è accessibile d a 

Per rilpJDJsino giovanile 
La Commissione centrale del 

C.A.I. per l'Alpinismo giovani­
le (presieduta dal prof. Bruno 
Credaro di Sondrio e composta 
dal dott,: Luigi Antonlotti, dot­
tor Mario Calderari, prof. Ita­
lo Gretter, rag. Massimo Lago-
stina, dott. Ernesto Lavini. pro­
fessor Franco Livolsi, Carlo 
Pettenatl è prof. Federico Tem­
po) 'ha icurato la ristampa del­
l'opuscolo «Alpinismo •giovani­
le», uscito quattro anni or so­
no ' e dovuto soprattutto alla 
esperienza e all'entusiasmo di 
Emesto Lavini e Massimo La-
gostina. • 1 •• - '. 

E ' un 'vero: • e proprio vade­
mecum per l'organizzazione di 
gite e corsi di preparazione al­
pinistica. 

Alla base di questa attività 
dovrebbe logicamente essere 
l'organizzazione, presso le Se­
zioni, dei Gruppi E.S.C.A.I., che 
diventano sempre più numero­
si e danno già in molti centri 
ottimi risultati. 

A questo scopo le Sezioni po­
tranno rivolgersi per informa­
zioni alla S e g r e t e r i a della 
Commissione stessa .(via Gre­
goriana, 34 - Roma), valida­
mente retta da Carlo Pettenati, 
vice presidente della Sezione di 
Roma del C.A.I. ' 

Xe alberate^ 
ìion si devono toccare 

I rappresentanti degli Enti 
provinciali Turismo del P ie ­
monte e dell'Ufficio regionale 
per naturismo della Valle d'Ao­
sta, riiinitiSi a Torino il 13 cotr . 
hanno-inviato al Senatore Um­
berto Tuptni, Ministro del Tu­
rismo e dello Spettacolo, il se­
guente telegramma: 

•«Enti Provinciali • Turisiho 
Piemonte e Ufficio Regionale 
Turismo Valle d'Aosta, oggi 
riuniti T o r i n o , fortemente 
preoccupati grave pregiudizio 
derivante minacciato abbatti­
mento alberate fianchegglantl 
strade italiane Invocano alto 
intervento V.E. per scongiurare 
irreparabile 'menomazione pa­
trimonio paesistico nazionale». 

Aderiamo in pieno all'iniziati, 
vtr dei suddetti Enti, certi di 
Interpretare i sentimenti degli 
alpinisti, che in molti luoghi 
arnano celebrare le « Feste de­
gli alberi' per avviare o aiu­
tare anche simbolicamente il 
rimboschimento di plaghe de­
solate o scarsamente provviste 
di vegetazione arborea. . , 
, Ai cosiddetti » tecnici della 

strada» che farneticano di ab­
battere, evidentemente affetti dà 
acuta allergifì al verde, le albe- • 
rate perchè disturberebbero gii 
automobilisti, si può rispondere 
che la miglior "tecnica' è di 
consigliare ì conducenti di ogni 
tipo di rnacchina ad andare me­
no veloci e con maggior pru­
denza. Dopo tutto gli alberi so­
no al lati delle strade e iion In 
mezzo... , 

AI PIEDI DELL'IVIGNA 
(m, 2127) sopra Merano, il 28 
settembre scorso è stata r inve­
nuta da un pastore i e poi r e ­
cuperata la salma del giovane 
Giovanni Da Tos di AUeghe' 
(Belluno), p r e c i p i t a t o dalla 
« parete rossa » sull'altipiano di 
Avelengo fin dall'agosto scorso. 

mf-j 

Calzature 
per Maestri 

Sul numero del 1* luglio a-
vevamo dato notizia dell'offer­
ta di 100 mila lire pervenutaci 
dall'accademico Franco Man-
delli di Erba per l'inìzio di una 
sottoscrizione onde fornire a 
Cesare Maestri i mezzi per r i ­
tornare ancora nella zona del 
Cerro Torre e tentare il recu­
pero della salma di Toni Egger. 

Tale sottoscrizione non ave­
va finora registrato altre of­
ferte in denaro. Ora il Calzatu­
rificio Trans Alpes di Montebel-
luna d informa con lettera in 
data 13 corrente che, come già 
fatto .nella,, precedeiìte, spedi­
zione ^,che conquistò jl Cerro 
Tor]re,'oflre''a tutti ' i componènti 
della* progettata spedizione di 
Maestri le' 'sue calzature'per l'I:;' 
qui'pBggiamentb • da>- montagna,:, 

nella, speranza'che la'modesta! 
offerta, possa interpretareàl Vo­
stro -desiderio per la nobile e 
significativi 4mpres^ »,. ^,- • \ 

SCI.ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERÀTI 
Milano, Via Durini 3, f. 701.044 

La Casa specializzata 
in CALZONI da SCI 

Tende per Campeogio 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Corsa Garibaldi, 104' . MILANO 
- Telefono «il.148 

Alpinisti! 
Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
in collaborazione con CARLO 
MAURI, presenta tre modelli 
di calzature eccezionali per con­
cezione tecnica e fabbricazione 

MAURI CRODA ^""^ 
MAURI CORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

LO SCARPONE 

Per comprendere questo vo­
to degli amici bi'ellesi, sarà 
necessario ricordare che quel­
la Sezione del ' C.A.I. ha dato 
un' costante contributo allo 
sviluppo della Valle di Gres-
soney. In particolare ha volu­
to e costruito, fin nel secolo 
scorso, la rete di strade mulat­
tiere .sulla catena prealpina er-
gentesl fra il Biellese e la VaU, 
le del liVS, rete che, soprattutto 
nei tempi passati, ha tanto gio­
vato ai traffici tra le,due zone 
ed è tuttora efficiente e di no­
tevole utilità per il cominercio, 
l'escursionismo e l'alpinismo. 

Le vette del Rosa hanno 
sempre rappresentato II vero 
campo d'attirita in alta monta­
gna degli alpinisti biellcsi, l 
quali da oltre un ciriquanten-
nio hanno edificato e manten­
gono sulla cresta spartiacque 
tra Gressoney ed Ayas un rifu­
gio fra i più belli e alti della 
catena alpina. 

Il CA.I. di Biella ritiene che 

Per i vostri figli 

ISTITUTI TUMMINELLI 
I soli del metodo biopedggogico 
la miglioro'organizzaziono 
la' migliore 'aìsìsténzà • ' ~f' : ' * 
Informazione) coniigli/ consiHeriza 

educativa e tcolastica 

MILANO • Via lamarmora, 34 
Tel. 541.555 

ISTITUTO PARIFICATO 
E. DE AMICIS 

benemerito con medaglia d'oro 
MIIANO • Via lamarmora, 34 
Convitto ' Eslernafo • Scuole ma­
terna • elementare • Media '• 
Ginnasio-liceo Classico • liceo 
Scientifico • Istituto Tecnico per 

Ragionieri 

ISTITUTO PARIFICATO 
CONTARDO FERRINI 

MilANO • Via Privata Siracusa 
Tel. 580.875 , 

Convitto • esternale • Corsi blen-
ifeli di ricupero e salto di classa 

COLLEGIO PARIFICATO 
TUMMINELLI 

GARDONE RIVIERA (Brescia] 
Tel. 21.20 

Collegio maschile • Educandato 
femminile • due splendide tedi 
con parchi secolari e campi spor̂  
livi • Scuola Elamenlars • Media 
Ginnasio • liceo Classico • Pre­
parazioni specializzate per am­
missione, idoneità, nella (cuoia 

secondaria 

...oltre le nuvole 

le suole a forte rilievo t i l R E L L l f 

realizzate e collaudate 

con la collaborazione di^ . 

esperti alpinisti 

riproducono la chiodatura 

più razionale 

assicurano la presa 

più continua . . . 

offrono la più efficace adattabiliti 

suole da montagna 
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.Irìfu 
LO SCARPONE 

asone 
enaggio 

1̂ Fedée 
' D a parecchi ann i t rascor ro 
p a r t e delle ferie estive in un 
angolo mol to r iposante e a t ­
t r aen te , . • sopra . Menaggio e 
n o n h o m a i cessato d i g i ra re 

. i n l ungo e in la rgo p e i d in­
t o r n i e sul le m o n t a g n e che 
c i rcondano questo r i d e n t e da-
p o l u o g o . d e l cent ro lago d i 
Como. 
. F r a le numerose escurs io­

n i nel la zona-cos i l u s su reg ­
g ian te d i ' ve rdé i di v i l l e e di 
paes in i spars i à o r n a r e i fian­
chi d e i . m o n t i sovras t an t i i e 
lungo la va l le Menaggina che 
p o r t a a Porlezza, le p iù q u a ­
lificate per . l ' e spos iz ione p a ­
noramica verso i l L a r i ò da 
Lecco al la Val te l l ina , còlla 
vista del g ruppo de l Disg ra ­
zia e d e l Bernina , e a N - O 
versò al l ago di -LUgariÒ -fino 
fil -Monte Rosa;», sono l a sa l i ­
t a a i ' M ^ ' C r o h à ••(l'737f e al 
M. Bregagno (2107) ; ^1 P iz ­
zo di Gino ò Ménorie (2244), 
ques t 'u l t imo più agevole d a l ­
la Va l Càvaxgna, t u t t e ciine 
p a n o r a m i c a m e n t e m e f a v i -
gliose; ••;.,'• • ,.-'.•,:' • 

Girovagando a t t r ave r so gli 
ombros i castagnet i e l u n g o le 
m u l a t t i e r e e i sen t ie r i che 
p u n t a n o i n su t r a folt i bo ­
scaglie di faggi e betul le , a r ­
r iva i p iù vol te agli a m p i p a ­
s c o l i , che l imi tano l e creste 
roccióse d e l l a d o l o m i t i c a 
Grona . V':-; _,,/,;• ,̂ 

P r o p r i o a l le falde d i 'que-r 
s ta cima, poco sotto i canal i 
e le gugl ie di essa, sópra un 
dosso p ianeggiante che d o m i ­
n a t u t t o i l bacino d e l lago 
d a Lecco fino a Colico, nota i 
u n giorno; l'inizio' d i cos t ru ­
zione d i u n rifugetto, che la 
Sezione de l C.A.I. di M e n a g ­
gio si accingeva a er igere . 

Ancora qualche mese fa, in 
compagnia , d i amici semini 
h o voluto r innovare ques ta 
sempre-be l la e pi t toresca gitfi 
p e r r agg iungere i l Bregagno . 
Abb iamo avuto, i l p i ace re d i 
conoscere Enrico Clerici, p r e ­
s iden te de l C.A.I. Menaggio, 
che cori* i n o l i a cortesia; i n ­
s ieme a d a lcuni suoi g iovani 
soci, ci "ha fa t to un ' acco ­
glienza cordiale da uomo 
sempl ice : abi tuato alla m o n ­
t agna . " ; 

I n occasione di ques ta v i s i ­
t a ho voJifito raccogliere a l ­
cune - no t e p r i m a de l l ' i nau­
guraz ione ufficiale, fissata pe r 
la pross ima p r imavera . ' ; 

I l Rifugio «Menaggio» sor--' 
gè , i n comune ' di - Plesiqfv p^ 
ni. ' 1400 in località -chiama^ 
t^ « Magone del Fedèe 3» ' àp - ; 
p u n t o pe r l ' es i s tenza-d i u n a 
vecchia bai ta . L a zona che la 
circonda' lascia a chi sale a m ­
pia possibil i tà"di scelta: d a l ­
la escursione alla Grona p e r 
v ia no rmale alle i m p e g n a t i ­
v e pa r e t i di 6? grado de l S a s ­
so Rósso. Verso Nord i dec l i ­
v i erbosi d i S. A m a t e e de l 
Bregagno^ ricchi d i m a l g h e e 
d i pascoli; offrono a l le t tan t i 
passeggia te t r a i l v e r d e i n 
u n a incomparabi le cornice d i 
mon t i . 

L a p i t toresca chieset ta d i 
S. A m a t e è mè ta obbligatoria 
p e r tu t t i ; v i regna ' la pace 
p i ù assoluta ed è facile p e r 
chi v i g iunga scegliere i r a la 
c res ta rocciosa del la (3rona e 
la comoda passeggiata a l l ' a l ­
p e Nesda le e alle sorgent i 
d e l Seftagra, 

D u r a n t e la s tagione i n v e r ­
n a l e e pa r t i co la rmen te in 
pr imave ra , lassù è il paradiso 
degl i sciatori , sopra t tu t to pe r 
coloro che amano ancora lo 
sci -a lp inismo a base di pe l l i 

d i foca e di buone gambe. 
N e l d icembre 1954 fu a c ­

quis ta ta la bai ta diroccata. 
La Sezione non aveva poss i ­
bilità economiche, m a alcuni 
soci davano ugua lmen te i n i ­
zio a i lavori , t rasformandosi 
in manova l i e mura to r i e 
provvedendo a t raspor ta re k 
spalla i p r imi mater ia l i . ; , 

V e n n e così costruito l ' ac ­
quedot to che doveva assicu 
r a r e l 'acqua potabi le al futu 
ro Rifugiò Menaggio, captan 
dola d a una sorgente conces 
sa da l comune d i Plesio. 

L ' a n n o successivo sorgeva 
ad t òpera • ̂  d is interessata d i 
quéi volonterosi u n p r imo lo 
cale è si organizzavano rud i 
menta l i teleferiche che in 
t re , t rpnch i : col legavano l a 
strada<-cartozzabile, alla .loca­
lità d i ' cos t ruz ione . ••• • •< < ''. 

' À quésto pun tò la gene ro ­
sità di u n alpinista, la p r e ­
stazióne d i a lcuni soci con la 
organizzazione di d u e vegl io­
n i benefici, l 'a iuto d i a lcuni 
Ent i locali e di pr iva t i , d i e ­
dero la possibilità di affida­
r e i l comple tamento del la 
p r i m a p a r t e d i costruzione 
del Rifugio ad un ' impresa 
locale. ' 

Solo ne l maggio d i questo 
anno si poteva da r e inizio 
alla seconda p a r t e de l Rifu­
gio stesso; i lavor i dovevano 
essere t e r m i n a t i 11 -15 cor­
ren te . 

A t t u a l m e n t e 11 R i f u g i o 
consta di d u e locali d i sog­
giorno,- t r e dormi tor i con 16 
cuccette, servizi, cucina e l o ­
cale di sgombero. 

I l Rifugio, unico in u n a v a ­
s ta zona d i m o n t a g n a com'è 
là nost ra , . è s ta to costrui to 
con quel le cara t ter i s t iche d i 
semplici tà e d i armonia , olr 
t reche d i indiscussa p ra t i c i ­
tà , che si addicono a l l ' am­
biente di m o n t a g n a . 

del la zona. P e r l 'accesso esiste' 
la s t r ada carozzabile da M e ­
naggio fino ai Mul in i d i P l e ­
sio e da qui in ore 1.30 al 
Rifugio. .,. ; -,, ,; 

. A conclusione d i queste 
note faccio una ca lda r acco­
mandaz ione a 11 a g r a n d e 
schièra dei giovani alpinist i 
che frequentarlo l e locali tà 
m o n t a n e più note ed affolla- ^ 
te e forn i te di mezzi comodi, L X ' 
di ce rca re qualche volta ' ' -

Commemorato 

I . V. Bertarelli 
nel centenario 
della nascita 

La cerimonia ha avuto IMO. 
go il 19 settembre scorso nel­
la famosa Grotta Gigante a 
15 km, da Trieste, da poco 
tempo completamente siste­
mata come accesso ed illumi­
nata ottimamente. 

Sono intervenuti il Presi­
dente d^l T.C.I. ing. Cesare 
Chiodi alla testa di oltre due­
cento soci e dirigenti del 
T.C.I. convenuti da ogni parte 
d'Italia. 

La'comemmorazione'è sta­
ta tenuta dal Presidente ' del 
.T.C.I., che ha detto come pro-
ppo-qui\si vuol.ricordare, il 
'fondatóre del T.C.I. che,ebbe, 
tra-gliiultimlsuoi entusiasmi, 
la passione per grotte ' del 
Carso. ' • n-. < • : . 

L'avp. Carlo Chersì, Presi­
dente dell'Alpina delle Giu­
lie (Sezione C.A,I.) ed orga­
nizzatore della cerimonia, ha 
portato il saluto di tutta là 
schiera degli amici di,Trieste 
appassionati di speleologia, 
che lo ebbero amato compa-
gnato in esplorazioni ardi­
mentose. : -, ,-

Venne poi inaugurata, una 
lapide sul fondo della colos­
sale grotta, a fianco di quella 
che ricorda,il grande speleo­
logo Boegan. 

Erano presenti la figlia si­
gnorina Ernestina Bertarelli, 
il dr. Guido Bertarelli ed al­
tri nipoti, numerosi consigliè­
ri dei Touring, il signor Giu­
seppe Vota, il dt. Saglio, il 
dr. Fusco^rriotti amici e col­
leghi delle esplorazioni com­
piute dall'animatore del Tou­
ring, tra i quali il dr. Finoc-
chiaro, il prof. Anelli e la 
schiera dei soci del Gruppo 
speleologico triestino, , , J 

La sua - posizione, ai piedi POsti, come il suddet to , meno 
della dolomit ica Grona, pe r la conosciuti e p u r così t an to 

incomparabi le visione de l la 
g o ' e della ca tena a lp ina , ' è d a 
cons iderars i , t r a l e p iù bel le 

belli e suggestivi, 

Giuseppe Gallo ' 
(S.E.M.-C.A.L) Mi lano I l graTloso aspetto dc( Rlfuglp « ^Ii'iaSSi'* » 

I FILM PREMIATI 
al Festival di Trento 

Coirflmiaiione dalla pag. j j | 

l a ' G i u t i a h a de l ibera to di as­
segnare il p r imo p r e m i o 
« Genz iana d'oro » a «Scalate 
d'eccezione » d i E d m u n d Geer 
e Wolfang Gor te r (Germa­
n i a ) , « per aver messo in evi­
denza, con lucida abi l i tà d i r i ­
p resa e con ricchezza di p a r ­
t icolar i , la perizia tecnica e la 

d u r a esistenza quot idiana del 
boscaioli ca rbona i >. 

• Da ta la modes ta r i levanza 
dei film d i montagna a 16 
mm., la Giur ia ha deciso d i 
non assegnare i due p r e m i r i­
servat i a i lungomet raggi d i 
ta le formato . H a egua lmen te 
deciso di non assegnare il p r i ­
mo premio r iservato ai cor to­
metraggi . I l secondo p remio 
d i L. 200 m i l a è stato invece 

ATTENTI AI CAMPIONISSIMI DEL VELENO ! 

Uamanite falloìde e Vaconìto 
Spesso, scorrendo la p a ­

g ina del la c ronaca nera , ci 
si imba t t e in te r r ib i l i n o t i ­
zie che lasciano sconvolto 
i l l e t t o r e ; in te re famiglie 
scomparse p e r causa d i a v ­
ve l enamen to d a funghi e, 
ciò che p iù addolora , i priT 
mi, ad, essere ' inesorab i l ­
m e n t e cóndamiat i ad u n a 
m o r t e a t roce sono i "bambi­
n i ; ne l 9 5 % d e i casi la m i ­
cidiale causa di tal i s t ragi è 
l'amanita falloide. Questo 
fungo' cresce nel le zone 
mon tuose (Alpij Al topiano 
svizzero, Vosgi) ed a m a so ­
p r a t t u t t o i t e r r en i ombrosi 
de l l e foreste di conifere. 

L ' a m a n i t a fal loide ( a m a ­
n i t a pha l lo ides ) , conosciuta 
anche con i l n o m e d i tigno­
la verdognola, è uìi fungo 
c h e al p r i m o stadio h a l a 
fo rma d i u n u o v o ; infa t t i 
u n a m e m b r a n a d i color 
b iancas t ro , de t t a « velo g e ­
n e r a l e * , lo avvolge tu t to 
quan to . In ques ta specie d i 
uovo si r iconoscono : la base 
r igonfia e i l cappello, che 
fo rma lai p a r t e super iore . 
Crescèndo il fungo, cèco 
che il gambo a l lungandos i 
sp inge in al to i l cappel lo, i l 
qua l e lacera i l velo g e n e r a ­
l e ; questo r i cade atjorno a l 
b u l b o a f o r m a r e ' l à cosid­
d e t t a «'volva ». I l cappel lo 
a r sua 1 vol ta si a l la rga , e 
s t r appa i l ' e velo parziale, »i-
.cioè la m e t n b r a n a . c h e p'r'o-
' teggeva- le l emel le che, si 
t r o v a n o nel la , pag ina infe- -
r i o r e de l cappe l lo ; ciò che 
res ta del velo parz ia le for ­
m a u n anello ^tjtopio. alla 
p a r t e super io re de l gambo . 

L ' aman i t a falloide, a p i e ­
n o svi luppo, p re sen ta p e r ­
t a n t o un cappello di color 
ol ivastro, r igato d a fini r a g -
g e r e d i cplor v e r d e scuro ; 
l e l amel le infer ior i sono 
b ianche , il g a m b o è b i a n ­
cas t ro e rigonfio alla base. 
C ò m e abb iamo de t to , i l 
g a m b o p resen ta ne l la s l an ­
c i a t a p a r t e a l t a u n anel lo 
s t r i a to e alla base la spessa 
volVa assai pe r s i s t en te ; la 
p o l p a di ques to fungo h a , 
u n gusto gradevole , è m o l ­
to t ene ra e si decompone: , 
i n b r e v e terhpo al l 'ar ia . 

Q u e s t e cara t te r i s t i che 
mo l to evident i po t r ebbe ro 
fa r lo r iconoscere i m m e d i a ­
t a m e n t e ; p u r t r o p p o esiste 
u n fungo, l 'omani ta citrina, 
c h e però ha il cappel lo c o ­
l o r giallo l imone, che gli 
rassomigl ia molt issimo, s p e -

GLI ABBONATI 
sono ff nostro patrimonio: 
aiutateci ad aumentarli! 

Il miglior modo per esprimerci la vostra simpatia e l'apprezza­
ménto della nostra fatica è quello di procurarci nuovi abbonati nella 
cerchia delle vostre conoscenze. Abbiamo bisognondi» sostituire quelli 
che ci lasciano (non si può pretendere che uno sia abbonato a vita...) 
e di aumentare la nostra diffusione. / 

In qualsiasi momento si può farlo, perchè l'abbonamento annuo 
vale appunto per un anno intero dal giorno in cui viene pagato. 

QUOTA ANNUA L. 8 0 0 - ARROTONDATA L 1000 
A chi ci procura un nuovo abbonamento e a chi si abbona spon­

taneamente REGALIAMO a scelta 

— Monografia della S.E.L. « Pizzo dei Tre Signori • Zuccone 
Campelli - Punta Sodadura ». 

— Monografia della S.E.L. « Artavaggio-Bobbio » (sciistica). 
— Segnavie del Resegone (S.E.L.). 
— F.I.E. « Cento gite in montagna » a cura di Sandro Prada. 

e in più: Carta schematica « Gruppo Spluga-Castello (Masino)-Di-
• sgrazia-Bernina-Scalino ». 

A fine ottobre sorteggeremo un LIBRO DI MONTAGNA fra ì 
nuovi abbonati e fra coloro che ce ne procurano. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministrazione de 
« Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; oppure fare il versamento sul 
nostro C.C.P. 3/17979. 

' c i a l m e n t e quando è ancora 
avvol to d a l velo genera le e 
h a perc iò ancora l a fo rma 
di u n uovo. 

Noi consigliamo i cerca- , 
to r i d i funghi a segu i re 1 
consigli d i un g r a n d e b o t a ­
nico, il prof. Pól lacci ; egli 
afferma che non s i deve 
d a r credi to ai pregiudiz i 
d e l volgo e che l 'unico m è z ­
zo p e r r ender s i s icuri d e l ­
l ' innocui tà d i . u n fungo è 
quello d i conoscerne alla 
perfezione i cara t te r i b o t a ­
nici s t ru t tu ra l i e saper d i ­
s t ingue re a - qua le specie 
appa r t i ene (la Casa Edi t . 
Hoèpl i pubbl ica d a tempo 
bell issimi manua l i a l la p o r ­
t a t a d i t u t t i ) . Perc iò , d ice 
ancora il prof. Póllacci, oc ­
cor re l imitars i a raccogl ie­
r e sol tanto « p o c h i s s i m e , 
spec ie» , comuni nelle ' s i n ­
gole reg ioni e ben n o t e a 
tu t t i ! come mangerecce ' ed 
e s c l u d e r e r igorosamente 
t u t t e le a l t re . • 

L ' a m a n i t a , falloide c o n ­
t i ene i n t u t t e le sue pa r t i , 
è in notevole quant i tà , , un 
veleno che uccide qùa^i ne l 
100% d e i casi chi si ciba 
de l la p o l p a di ques toHer r i -
bile fungo. Rarissimi, d i ­
ciamo quas i storici, sono i 
casi in cui chi ha inger i to 
l ' amani ta , . si è' poi sa lva to . 
I l pr incipiò att ivo, ' cioè i l 
veleno p e r se stesso, è d a t o 
d a l l ^ s f toss ina laftmnitica» 
c h e ' d i s t r u g g e ; le cel lule e 
che non viene eliminato 
dalla cottura; a l t ro c o m p o ­
nen te è « l 'emolisina a m a -
nitica » che dis t rugge il 
sangue e che v iene .però 
e l imina ta con la co t tura . 

P u r t r o p p o ' 1 s in tomi d i 
avve lenamento d a a m a n i t a 
falloide s i m a n i f e s t a n o 
piut tos to ta rd i , quando i l 
veleno h a orma i già c o m ­
p iu to g r a n p a r t e de l la s u a 
azione e il medico non p u ò 

•più far a l t r o che a l leviare 
l e t r e m e n d e sofferenze f i ­
s iche e psichiche. P r e c e d o ­
no le t u r b e intest inal i , con 
c rampi doloros i ai polpacci , 

, r a f f reddamento progressi-^ 
v o de l l e m e m b r a ; l ' a m l u a - ' 
l a to e n t r a in.seguito in u n o 
s t a to d i completa p r o s t r a ­
zione, m e n t r e il suo s g u a r - ' 
do r ivela un ' invincibi le ari-' 
goscia; qu ind i si h a de l i r io , 
polso celerissimo e f i l i for­
m e , e la f ine. • - . 

, II medico deve s o p r a t t u t ­
t o l ibe ra re l 'organismo d a l 
veleno, ' c a lmare i do lór i , 
so l levare lo s t a to gene ra l e 
e sos tenere i l cuore. A v v e r ­
t i amo che l 'alcool è as so lu ­
t a m e n t e c o n t r o i n d i c a t o . 
Cons iderando che il c o n i ­
glio è i m m u n e d a t a l e t o s ­
sina, a lcuni medici c o n s i ­
gl iano la somminis t raz ione , 
agli avve lena t i , d i cerve l lo 
e d i s tomaco d i conigl io; 

, l 'olio canforato , la s t r i cn ina 
p e r m e t t o n o d i v ince re J a 
depress ióne nervosa ; i n i e ­
z ion i , endovenose, .di s iero 
glucosato qua t t ro o c i n q u e 
vo l t e a l giorno, l a s o m m i ­
n is t raz ione di bevande iper- , 
c lo ru ra te accrescono n o t e - , 

, v o l m e n t e la4»o,ssib,i]Ht_à,\p\^„ 
min ima , d i guar ig ione . 

" * * * 

Nei boschi e nei pascol i 
freschi d e l l e Alpi cresce 
u n ' a l t r a p i a n t a c h e . p u r e s ­
sa de t i ene ' il' jrecord de l l a 
velenosi tà , giacche n e l l e 
foglie, ne l fusto e, s o p r a t ­
t u t t o ne l le radici t u b e r i z -
za te , cela u n o de i v e l e n i 
p i ù energic i che si conosca­
n o ; t a le p i an t a è Vaconito 
( acon i tum napellus') ed il 
ve leno , m o r t a l e in dosi d a 
u n o a q u a t t r o mil l igrammi^ 
è l ' aconi t ina . , 

L ' a c o n i t o è uria p i a n t a 
InganneA^ole, p e r c h è c o n 
l ' azzur ra bellezza del la s u a 
inf iorescenza può a t t i r a r e 
l ' a t tenz ione de i giovani e d 
inesper t i raccogl i tor i d i fior, 
r i alpini , i gna r i che t a l e 
p i a n t a con tenga im' ins idia 
t e r r ib i l e , m o r t a l e . , . ; , 

I l fusto del l 'aconi tó^ 'può 
s u p e r a r e i l ; m e t r o d i a l t e z ­
za, è e re t to ed u n poco p u ­
bescen te ; le f o g l i e / n u m e ­
rose verso l a p a r t e al ta , 
de l l a p i an t a , h a n n o la p a - ' 
g ina supe r io re d i u n v e r d e 
in tenso e l ' infer iore d i u n 
v e r d e pallido'; il loro l e m ­
bo è p a l m a t o e diviso i n 
c inque lacinie . J fiori sonò 
r i u n i t i s upe r io rmen te i h 
u n a vis tosa , inf iorescenza e 

sono format i da cinque s e ­
pa l i , i l p lù^grande dei q u a ­
l i h a l a fo rma d i u n e lmo 
ed è lungo un paio di cen ­
t ime t r i ; esso'"copre .e r a c ­
ch iude gli a l t r i q u a t t r o s e ­
pal i , p i ù piccoli, come u n a 
specie d i vis ièra ; il colore 
è d | u n bel l ' azzurro intenso. 
; LaCradice tube r i fo rme è 
compóste d i di ie tuber i ; uno 
vecchio "che r egge è n u t r e 
la p ian ta in, fióre, l 'al tro 
g iovane che s ta a c c u m u l a n ­
d o l e r i se rve pe r il fusto 
de l l ' anno pross imo. La. d r o ­

g a ' è da t a dalle" foglie e d a i 
t ube r i ; se i tube r i sono r a c ­
colti al l 'epoca de l la f ior i ­
tu ra , la differenza in con te -

,'iiuto fra i l t ube ro vecchio 
e i l g iovane non è mol ta . 
. T u t t e le pa r t i del la p i a n ­
t a contengono l 'alcaloide a -
conit ina che v iene usa to in 
piccolissime dosi ( u n d e c i ­
m o d i m i l l i g r a m m o ) contro 
i dolori r eumat i c i , le ang ine 
e le lar ingi t i acu te ; è pe rò 
u n r imedio d a usars i con la 
massima precauzione , t e ­
nendo conto de l la magg io r 

La sottoscrizione Longhì 
La sottoscrizione a suo tem­

po aperta dal^nostro giprnale 
per H recuperq della salma d\ 
Stefano Longhi diede il mode­
sto frutto di ,L. 43 mila, che 
avrebbero dovuto essere invia-; 
te alle-guide svizzere. Ma sic­
come queste sono state già 
compensate per le loro presta­
zioni con le ingenti somme dal 
settimanali che pubblicarono il 
servizio del recupero in esplu-
aiva, abbiamo pensato più giu­

sto devolvere il suddetto im­
porto alla Sezione del C.A.I. di 
Lecco, e ciò anche per desi­
derio espressoci da alcuni sot­
toscrittori. 

Tale Sezione infatti provvi­
de al trasporto della salma del 
povero Longhi .dalla Svizzera 
e Lecco e ai relativi funerali, 
sobbarcandosi ad una spesa 
non indifferente, tanto più gra­
vosa dato il suo modesto bi­
lancio. 

sensibil i tà d i cèr t i o r g a n i ­
smi r iguardo , a questo p e ­
ricoloso alcaloide. 

L ' avve l enamen to d à aco-
n i t ina è cara t ter izzato da 
una secrezione sa l ivare i n ­
tensa , inf iammazione e b r u ­
ciore a l la bocca, sudore , i n ­
torp id imento de l le membra , ' 
indebol imento de l bat t i to 
cardiaco, mancanza d i r e ­
spiro , vomito, coliche, in f i ­
n e pe rd i t a del la conoscen­
za e coscienza, collasso e 
m o r t e ; cinque o sei mi l l i ­
g r a m m i di aconit ina causa ­
n o l a m o r t e senza possibi l i ­
t à d i r imedio . Se l a q u a n t i ­
tà assorbi ta è s ta ta minore , , 
si p u ò sa lvare l ' avvelenato 
con l a l ava tu ra gastr ica, 
con la respirazione a r t i f i ­
ciale che va pro lunga ta a n ­
che p e r ore, e sommin i ­
s t randogl i canfora, s t ro fan-
t ina, t ann ino e acqua iodata . 

S t i ano quindi a t t en t i gl i 
a lpinis t i a l le « funebri » s e ­
duz ioni d i certe bel l issime 
corolle azzur re e sappiano 
che è sempre ut i l iss imo 
s t u d i a r e sugli apposit i m a ­
nua l i qual i sono l e p i a n t e 
ed i funghi «buoni» e q u e l ­
l i « ca t t iv i ». 

Stefano Jon. 

eleganza stilistfca d i u n o dei assegnato a «Cielo, roccie e 
maggior i scalatori con tempo- , ghiacci » d i Denis Ber thole t 
r a n c i » , (Franc ia ) « p e r le sue i m m a -

II secondo premio « Genzia- ' « ' " f Pr ive d i artificio, che e-
n a d ' a r g e n t o » è s ta to asse- i^P""^? '^o ^̂  eus to schietto d i 
gna to a « Nel bosco ceduo » di " " ^ giornata in montagna ». 
Lionet to Fabbr i ( I ta l ia ) « p e r ! . , ^t^ ìj^^"^,^'- esplorazione, 
la schiettezza e la compren - ! ^̂  « Ne t tuno d 'oro » e stato as-. 
sione con cui vi è osse rva ta la : segnato a « f e r e n ^ e t i non de ­

v e m o r i r e » d i B e r n h a r d Orzi­
mele e Michae l (Ge rman ia ) . 
I l « Ne t tuno d 'argento » è s tar 
t o assegnato a « Gli appunta^ 
m e n t i del d iavolo » d i H a r o u n 
Taz ie f f ' (Franc ia ) . • ; 

L a Giur ia , p u r avendo con­
s ta ta to il non soddisfacente li­
vel lo de i f i lm d ' amatore p r e ­
senta t i , h a deciso, a ti tolo 'd i 
incoraggiamento , di a t t r ibu i re 
il p remio d i 200 mila lire, pe r 
un c ineamatore ammesso al 
concorso p e r la p r ima vol ta , 
a l l ' *Es ta t e p o l a r e » d i R e n é 
Di t t e r i (Svizzera) e A. Bre t -
ton ( F r a n c i a ) . 

L a Giur ia h a inol t re pa r t i ­
co la rmente apprezzato a lcuni 
film degni d i segnalazione af­
finchè la Pres idenza de l F e ­
st ival a t t r ibuisca loro un t a n ­
gibi le r iconoscimento e cioè 
« Fuj i » d i Masaji A k a s a 
(Giappone) da l la squisita fo­
tografia a colori; « Nel regno 
del le rocce » d i Geer-Aul i tzky 
( G e r m a n i a ) , a l t ro esempio di 
pregevole fotografia a colori 
e « A t t r ave r sa t a del l 'At lant i ­
de » di George Lo-we ( G r a n 
Bre t agna ) . 

F r a le und ic i r app re sen t an ­
ze nazionali , l a Giuria h a r i ­
t enu to che la p iù ricca sia 
s ta ta quel la francese. Il T r o ­
feo del le Nazioni è stato qu in­
di assegnato al la Franc ia . 

Ipremi speciali 
L'or iginale p remio del Club 

Alpino I ta l iano, per decisione 
della Commissione Cinemato­
grafica cen t ra le , pres ieduta 
da l comm. r ag . Mar io Bello, è 
stato assegnato a « Le stelle d i 
mezzogiorno» di Marcel Ichac 
( F r a n c i a ) . 

In memoria di Adriana 
Savoire, di 30 anni, socia 
d e i r u G.È.'T. •(CAI) di .To­
nno , caduta dalla parete 
Sud del Castoro 11 26 lu­
glio scorso.' 

E' veramente strano consta­
tare che quando una persona i 
scomparsa per sem^pre dalla no­
stra vita, essaritorna in qual­
che modo, specialmente nei pri­
mi tempi, do'po la sua perdita; 
a riproporre nixovamente i pro­
blemi che furono a lei legati. 
A rlchiamare<i,aspetti od idee, 
che hanno «perso direttamente 
il loro valore,Jn quanto'stret-
taménte connesso alla sua esi­
stenza ormai annullata. Sì co-
riesce una persona, la si sti­
ma, si hanno scambi d'idee, la 
sì trova simile a noi in molte 
aspirazioni ed,anche si può di­
re, partecipe dei pochi sogni 
rimastici: I|i .stj^aJuto una 
senza- sapete che non " 
vedrà'mal'plìà' 

Tante_ volte ormai, nella vi 
ta, ci. sì è salutati éenza alcu­
na solennità^'^ scherzosamente, 
senza poter prevedere che il 
distacco sarebbe stato definiti­
vo. Tante Votté si è ricordato 
quell'ultimo saluto, e il viso 
sereno del compagno, su cui il 

pensiero » determinante di 
quelle ore aveva impresso la 
sua chiara, impronta «pe r vi­
gere* ; Io sguardo allegro che 
ancora per poehe ore avrebbe 
visto le cose del mondo. 

Poche ore. Ed in qualche ari^ 
gola della montagna o dcll'in-
finito-, era. già pronta la roc­
cia spietata, il crepaccio, il ful­
mine od il sasso sibilante: la 
realtà della fine. Poi la notì­
zia e, quando necessajrio, l'azio­
ne per il recupero di quel che 
è rimasto di chi ci fu accanto. 
Fermi ad udire.i tonfi sordi 
della terrai^sulla .cassa che 
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Si, 

\ ^ 
La tragica imrete da cui cadde Adriana Savoire con due compagni 

si diviene tristi perchè ci si 
rende conto che quei sogni so­
no stati lasciati a noi. 

E sono il ràotivo per cui si 
i rinunciato a molto nella vita 
ed anche alla vita. 

Così sempre allo stesso mO' 
do, così si susseguono i di^ 
stacchi, senza variazioni. 

Adriana • una/ sera mi saluto; 
la guardai leggermente ironia 

mondo prima di andarsene, e 

^^«•\•T^^v> 

Adriana Savoire 

al Castore 
Parlammo ancora per un po', 

infine ci stringemmo la mano. 
Poche ore dopo Adriana lasciò 
il mondo, semplicemente, come 
in un certo senso era vissuta. 

Da allora, da quel giorno, il 
mìo pensiero è spesso andato 
ad Adriana: una simpatica, 
strana ragazza bionda, che an­
dava a cerere «• qualcosa * in 
alto sulle montagne. 

Su quel ir qualcosa » aveva­
mo discusso a lungo più rolte, 
naturalmente trovandoci su pò 
sizioni diverse, ma in quei ten 
tativì di dare un'interpretazio­
ne, d'inserire quel .^qualcosaM 
nella vita positiva di ogni gior­
no, Adrìapa perdeva la sua 
praticità d'impostazione e di 
pensiero e si rivelava per 
quello era: una cara ragazza, 
fragile e sentimentale. 

Che sognava e a cui la vita 
aveva fatto crollare l sogni, 
faticosamente costruiti, e che 
lei tenacemente ricostruiva, an­
che se ogni volta le rimaneva 
dell'amarézza, che credeva di 
poter nascondere, ma che era 
un'ombra tenue nel suo sguardo-

Arrampicammo insieme qual­
che volta: saliva leggera e sicu­
ra ed era felice, forse solo in 
quelle ore di roccia. 

E questo fu male, perchè es­
se furono assai poche, noturol-
mente, secondo la famosa mas­
sima orientale la quale dice che: 

'la felicità di tutta una vita può 
durare quanto un frullar di 
oli, quel che conta è Io sua in­
tensità',^ Adriana fu felice. Fu 
una donna nel vero senso della 
parola e seppe assumersi co­
scientemente le proprie re­
sponsabilità dinanzi alla fami­
glia ed alla società. 

cosa. Ed Adriana fu fra que­
sti 

Una sera d'inverno in una 
grande piazza colma dì luci e 
dì frastuono, sotto una giostra 
ruotante, mi disse: <rVedì, la 
vita i come quella ruota; gira, 
gira, finché sì ferma e sì de­
ve scendere per lasciare il po-

Senza vantarsi per quel che sto agli altri che debbono sa 
lire». La ruota del Prater, la 
ruota della vita. 

La ruota girò, finché Adria-
na ne scese con il suo sorrìso 
ed il passo leggero, senza po­
tersi voltare a salutare gli al­
tri che restavano sulla ruota. 
Gli altri che ricorderanno una 
strana ragazza che cercava 
« qualcosa » sulla montagna. 

Arturo Rampini 

faceva, senza lamentarsi per i 
colpi della vita. Che furono 
sempre assai duri. 

Li seppe sopportare, supe­
rando la tristezza della situa­
zione, dimostrando la fermez­
za del suo carattere e la chia­
rezza del suo pensiero. 

Si era creata una sua vita in-
tellettuala, veramente elevata, 
in cui sapeva esprimersi con 
intelligenza e serietà raggiun­
gendo risultati rimarchevoli. 

Le chiedevo a volte: w Cer­
chi sempre?». Mi rispondeva 
con un sorriso: *,Certot^. Ora 
la sua ricerca è finita, la ricer­
ca e la vita. 

La vita, nel terribile volo sul 
fianco del quattromila, la ri­
cerca un attimo dopo. 

Ed ora Adriana ha trovato, 
ora sa se quel che cercava esi­
steva anche nel mondo, ma non 
può farlo sapere a chi in fondo 
ambiva la stessa cosa. 

Si nasce, si vìve, si muore, 
forse si è felici qualche instante. 

Il sunto della vita è quésto, 
a qualcuno più fortunato è an­
che concesso di sognare qual-

Quello dell 'U.I.A.A. (Unio­
n e In ternazionale Associazio­
ni d 'Alpinismo) è anda to a 
« P a r e t e n o r d de l l 'E iger» d i 
Edmund Geer e Wolfgang 
Gor te r (German ia ) « per l'a­
bil i tà tecnica degl i opera tor i 
e i l va lore . dei protagonis t i 
Lothar Brand le r e Toni Hie*-
beler ». 

I l P r e m i o « Giulio Gabr ie l ­
li » pe r il miglior f i lm te levi ­
sivo è s ta to assegnato a « Sca­
late d'eccezione » d i E. Geer 
e "W. Gor ter (German ia ) « per 
sintesi d i racconto, emozione 
visiva e sequenze ravvic ina­
t e » . 

La Giur ia ha r i t enu to inol­
t r e meri tevole di segnalazio­
n e il f i lm « Nella va l l e degli 
s tambecchi » di Ot to Guggen-
bichler ( G e r m a n i a ) . 

Il P remio «Africanella» pe r 
il migl ior film d i soggetto a-
fricaho, i s t i tu i to . da l l ' I s t i tu to 
i tal iano p e r l 'Africa, è stato 
assegnato a « Serenget i non 
deve m o r i r e » d i Michael e 
B e r n a r d Grz imek (Germa-
n i a a ) . 

Omaggio 
a Marino Stenico 
I l Pres idente del l ' U.I.A.A. 

aveva pensato d i r i se rvare 
u n a par t icolare dis t inzione al 
migl ior i n t e rp re t e del lo spi­
r i to alpinistico nel l ' ambi to 
de i r s . a edizione del Fest ival . 
Senza voler m i n i m a m e n t e d i ­
minu i r e i l va lore de i v a r i in ­
te rpre t i dei film di mon tagna 
proie t ta t i ne l corso di questo 
Fest ival , egli ha r i t enu to cha 
nessuno abbia meglio perso­
nificato lo spiri to alpinist ico 
qualte è concepito dal l ' U. I . 
A.A., nel senso anche della 
s o l i d a r i e t à in ternazionale 
creata da l l a cordata, del P r e ­
s idente dot t . Marco F r a n c e -
schini. Egli met teva , quindi , a 
sua disposizione ta le p remio 
affinchè n e disponesse come 
meglio credeva. E il dot tor 
Franceschini , con decisione 
che ha suscitato il p iù en tu­
siastico applauso del pubbli­
co h a assegnato seduta s tante . 
l 'orologio consegnatogl i da l 
conte d 'Arcis a Mar ino Steni­
co, il modesto quan to valoro­
so accademico t ren t ino . 

Quando quest i è salito sul 
palcoscenico, un po ' in t imi­
di to, l 'applauso si è r innova to 
p iù cordiale e insistente, a te ­
s t imoniargl i la sihipatia e lo 
affetto degl i alpinist i p resen­
t i e par t i co la rmente de i suoi 
conci t tadini . 

Dopo la cer imonia d e l l a 
premiazione, sono - s t a t e p ro ­
i e t t a t e le u l t ime bobine de i 
f i lm che hanno o t t enu to i 
maggior i p remi . 

Da no ta re che il documen­
tar io , à color i in 16 mm., gi­
ra to dal dot t . Fosco Mara in i e 
dal l 'accademico Car lo M a u r i 
d u r a n t e la Spedizione del 
C.A.L al G a s h e r b r u m IV, e 
monta to d a Renato Cepparo , 
e r a s tato pro ie t ta to fuori con­
corso ne l pomeriggio de l 10 
corrente , r iscuotendo calorosi 
applausi . 

Non è s ta to invece proie t ­
t a t o i l lungometraggio a co­
lor i a passo normale di Seve ­
r ino Casara e Wal te r Cava l ­
l ini « Le meravigl ie de l l e Al­
p i » , pe r il quale v i e ra viva 
a t tesa , poiché p u r essendo 
s ta to iscrit to nei t e r m i n i r e ­
golamentar i , è pe rvenu to a 
•Trento t roppo tard i pe r esse­
r e incluso ne l p rog ramma . 

Dopo le premiazioni r i gua r ­
dan t i i l concorso c inemato­
grafico, si è proceduto anche 
al la consegna dei t r e « Ranun­
coli d 'oro » r i servat i ai v inci ­
tor i del la I I I B ienna le in t e r ­
nazionale d ' a r t e fotografica 
al lest i ta , ne l l ' ambi to de l Fe ­
st ival , dal la S.A.T. (C.A.L) 
ne l le sale d i Palazzo Pre to r io . 

Gl i ar t is t ici e preziosi p r e ­
mi , incorniciat i con squisi to 
gusto , sono stati assegnat i a l ­
le seguent i opere : « Descent » 
di Ke i suke Mili ( T o k i o ) , 
« Comba t t imen to fratr ic ida » 
di Long T h u a n (Saigon) e 
« N o t t u r n o sul Monte R o s a » 
di Carlo Matjs (Tor ino) , 

P e r 1 pr imi d u e sono stat i 
1 r ann re sen tan t i d iplomat ic i 
de l Giappone e del "Vietnam 
a r i t i r a re gli ambi t i p r e m i . 

Le motivazioni della G l ù r l l 
espr imono già un valido giu­
dizio critico sulle opere p r e ­
mia te . Tut tav ia ci r i s e rv iamo 
di i l lus t rare p iù a m p i a m e n t e 
ta l i lavori e passare b r e v e ­
m e n t e in rassegna anche t u t t i 
gl i a l t r i film di m o n t a g n a . 

5'6-7'8 DICEMBRE 
prenofafevi 
per lempo a SESTRIERE 
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O J . SEZIONE DI MILMO 
e s u e Sotto$i$eKÌoni 

Serata 
cinematografica 
Martedì 27 ottobre 

alle ore 21,15 il film 
LA TRAVERSATA 
DELL'ANTARTIDE 

E' un « grande •» film 
spettacolare e scientifico 
della famosa spedizione 
capeggiata da Sir Vivian 
Fuchs con la partecipa­
zione di Sir Edmund Hil-
lary, vincitore tìell'Eve-
rest. 

Il film è gentilmente 
offerto dalla B.P. italia­
na S.p.A. 

Ingresso gratuito ai 
soci, 

p a r t i c o l a r m e n t e a M a r i u c c ì a le 
p i ù v i v e c o n g r a t u l a z i o n i e a u ­
g u r i d i u n s e r eno e felice, a v ­
v e n i r e . 

gono acce t t a t e anche fo tograf ie 
n o n m o n t a t e . 

I l p r o g r a m m a de l la manife­
s taz ione è il s eguen t e : * 

8 n o v e m b r e - I n a u g u r a z i o n e 
de l la M o s t r a fotografica r e g i o ­
na le con l a pa r t ec ipaz ione d i 
a u t o r i t à c i t t a d i n e e de l l a p r o ­
vincia . , ' ' i 

11 n o v e m b r e - S e r a t a cu l tu* 
r a l e con con fe r enza i l l u s t r a t a 

Alolfl e con Inizio il 27 corrente, da d i apos i t i ve , t enu t a da l .p rof , 
mar tedì . Le lezioni continueranno a ° " - <^iH^.ejPP? Nange ron ; , do 

Ticinesi alla "Bignamì, 
L ' u l t i m o n u m e r o d e « L ' a l p i ­

n i s t a t i c inese », d i L u g a n o , r i -
i vista del la F e d e r a z i o n e Alp in i -

V e r r à p r o i e t t a t o i n S e d e s t i c a T ic inese ( s e t t e m b r e - o t t o ­
b r e ) , r e c a un es teso r e socon to 
sul la « s e t t i m a n a di c a m p e g g i o » 
al la n o s t r a C a p a n n a B ignaml 
a l l 'Alpe Fe l l a r i a , svo l t a s i dal 26 
lugl io al 2 agos to , a cui h a 
p a r t e c i p a t o u n fol to g r u p p o di 
soci d i Be l l inzona , d i L o c a m o , 
di L u g a n o e di Ch ia s so . 

L ' a r i t co lo p a r l a d e l l a nos t r a 
« be l l i s s ima c a p a n n a », il cu i 
n o m e v i e n e a b b r e v i a t o in « B i -
g n i » , de i gus tos i • p r a n z e t t i iv i 
c o n s u m a t i e de l l ' o t t ima sis tema­
zione. M a l g r a d o il m a l t e m p o 
che n o n h a ce r to f avor i to il 
sogg io rno , gli a m i c i t ic inesi 
h a n n o t r o v a t o e g u a l m e n t e m o d o 
di c o m p i e r e gi te e d e scu r s ion i 
i n t e r e s s a n t i ne l l a z o n a c i r co ­
s t an t e e di d i v e r t i r s i in caj jan-
na, con l ' e s au r ib i l e le t iz ia che 
ha r a l l e g r a t o la « m a g n i f i c a se t ­
t i m a n a c lub i s t i ca ». L o sc r i t to 
t e r m i n a con la f rase « I r i co rd i 
d e l l ' i n d i m e n t i c a b i l e c a m p e g g i o 
al la Bìgnami . . . ». 

tu t t i 1 martedì e giovedì dalle ore 
17.30 alle 18 30 presso 11 Centro 
sportivo di viale Sarca 183, oppu­
re dalle 21 alle 22 nella palestra 
del Liceo Carducci, In via LuUl. 
Quote per 10 lezioni: L. 1000 so­
ci Sezione alplnlsmo-scl. L. 18(X) 
non soci. 

OITA n i CHIUSURA. — Dome­
nica 25 ot tobre: t raversata Coirio-
Krba sul l ' I t inerar io: Brunate, Gap. 
S. Pietro, Monte Belletto e Boi-
lettone, Gap. Mara, Alpe del Vi­
ceré, Erba. Ritrovo alle 7 alla 
Stazione nord, .par tenza alle 7,26 
per Como, ove si arriva alle 8.26; 
quindi In funicolare a Brunate . 
Ritorno da Erba col treni In par­
tenza alle ore 17.24 o 17.53 o 18 04 
o 18.44. Quota L. 450 soci Sez. 
Alpinismo, L. 550 non soci (bi­
glietto Milano-Como e funicolare 
Como-Brunatc) 

Sezione ; U. Gt'M,^v 
Galleria Subalpina 30 • 1 orino -ìeL 44.611 

Pranzo 
(leirAttendamento 

E ' c o n s u e t u d i n e c h e o g n i 
a n n o i p a r t e c i p a n t i a l l ' A t t e n ­
d a m e n t o « M a n t o v a n i » s i r i u ­
n i s c a n o p e r r i e v o c a r e l e o r e 
p a s s a t e i n s i e m e i n m o n t a g n a 
d u r a n t e lo s v o l g i m e n t o d e l ­
l ' a t t e n d a m e n t o s t e s s o . C o n ­
t i a m o q u i n d i s u u n a n u m e r o ­
s a p a r t e c i p a z i o n e a l p r a n z o , 
e l l e si s v o l g e r à s a b a t o 7 n o ­
v e m b r e p . V. a l l e o r e 20 a l 
c l a s s i c o r i s t o r a n t e b o l o g n e s e 
« d a G i o r d a n o », i n C o r s o G e ­
n o v a 3, a n g o l o v i a T o r t i . 

Q u o t a d ' i s c r i z i o n e L . 1.300. 
P r e g h i a m o p r e n o t a r s i c o n 

c o r t e s e s o l l e c i t u d i n e e i n o g n i 
m o d o e n t r o i l 28 c o r r e n t e , 
p r e s s o l a S e g r e t e r i a d e l l a S e 
z i o n e , v i a S i l v i o P e l l i c o 6 
( t e i . 808 .421) . 

In elicottero il materiale 
per la Cappellina 
sul Grignone 

Sotlosez. Fior di roccia 
COKSO DI GINNASTICA PRK-

SCIISTICA. — Dal 23 corr. al 2 
dicembre p . v. si te r rà 11 23° Cor­
so di ginnastica prcseilstica iotto 
la direzione tecnica del Prof. Car­
so Mosconi. Il Corso, di 12 lezioni, 
si terrà li martedì e venerdì dal­
le ore 21 30 allo 22.30 presso una 
palestra cittadina. Informazioni ed 
Iscrizioni In sede dalle 21,30 alle 
23,30. 

M A N I F E S T A Z I O N I E F l ' I i T 
TUATK. —• L ' i l corrente, sotto la 
direzione del socio Plcozzl Aldo si 
è svolta all 'Albergo Alpino di Ron. 
cobello (Val Brembana) l 'annuale 
« polenta e uccelli » cui hanno 
partecipato oltre 40 soci e fami­
gliari, II tempo è stato abbastan­
za clemente, tanto da permet tere 
a tut t i di t rascorrere una bella 
giornata fra 1 monti . 

SKKATA CIXEMATOORAFICA. 
— Mercoledì 21 corr. alle ore 21,30 
avrà luogo In sede una serata di 
proiezioni cinematografiche di sog­
getto sciistico e alpinistico. La 
manifestazione, organizzata da Lu 
ciano Bolzoni, si presenta Interes­
sante e l ' invito è esteso a tutti 1 
soci, famigliari od amici. Ingres­
so libero. 

PROSSIME MANIFESTAZIONI. 
— Sabato '24 corr. appuntamento 
alle ore 19 al Rifugio Cavallottl-
SEM al P.anl del Rcsinelll per fe­
steggiare 11 nostro accademico Ro­
mano Merendi, custode del Rifu­
gio, Il quale darà l 'addio al ce­
libato. La serata si profilerà In­
teressante riservando la domenica 
per effettuare qualche escursione 
In Grignetta. Domenica sera, tan­
to per stare in carat tere , conclu­
sione della manifestazione al « Vi-
k lnghl» di Cariate.' Ne.«suno deve 
mancare. ' ',' ! 

Settimana del C.A.I. 
C o m e da i p r o g r a m m i g ià i n ­

v i a t i a t u t t i i n o s t r i soci, q u e s t a 
Sez ione o r g a n i z z a u n a s e r i e d i n e de l l a mani fes taz ione , 
m a n i f e s t a z i o n i c u l t u r a l i , i m p e r ­
n i a t e su l l a « M o s t r a F o t o g r a f i c a 
R e g i o n a l e * d i fo togra f ia 

cente de l l 'Un ive r s i t à Cat to l ica 
del S. C u o r e di Milanoi che 
p a r l e r à su l t e m a : •« Pasco l i -
Rocce - Gh iacc i a i ». '. - ' 

13 n o v e m b r e - Il Coro d i L o ­
di e s e g u i r à u n b r e v e p r o g r a m ­
m a d i c a n z o n i a lp ine i n f r a m ­
m e z z a t o d a p ro iez ion i d i fi lms 
a passo r i d o t t o . 

14 n o v e m b r e - S e r a t a r i s e r ­
v a t a al C i n e - C l u b di P a v i a , 
p r e s i e d u t o d a l s ignor Chio l in i , 

| che g e n t i l m e n t e c o o p e r a a l la 
r iusc i t a d e l l a nos t r a m a n i f e s t a ­
zione. 

14 n o v e m b r e - S e r a t a d i ch iù 
s u r a de l l a man i f e s t az ione con 
p r e m i a z i o n e del le fo tograf ie 
v inc i t r i c i d e l l a Mos t r a r e g i o ­
na l e e p r o i e z i o n e di fo tograf ie 
a color i d e i soci de l la Sez ione . 

I l 'Consig l io al comle to è t e ­
so ne l l a s fo rzo p e r la r i u s c i t a 
d i q u e s t a man i f e s t az ione , che 
d a q u a l c h e a n n o h a sub i to u n a 
p a r e n t e s i d i sospens ione e si 
a u g u r a che la r iusc i ta co inc ida 
con l a r i p r e s a - d i II u n a n u o v a 
v i t a l i t à p e r l a nos t r a Sezione. 

A n c h e a lc i ìni nos t r i g iovan i 
soci p r e s t a n o l a lo ro o p e r a , sia 
con consigl i c h e col p a r t e c i p a ­
r e a t t i v a m e n t e a l la p r e p a r a z i o -

TESSERAMENTO 1960. — I n v i ­
tiamo tu t t i 1 Soci a rinnovare la 

d i loro adesione 'versando la quota 

mont^a'gnà, c h i v-iene° a l l e s t i t a | ? ^ 'ZVÀ'^t e \ S ^ , e W i 
da l l ' 8 a l 15 n o v e m b r e p . v . ne i aggregati , 
s a l o n i de l la B ib l io t eca C o m u 

A2O ottobre 
t i , * *-

fcRANDE 
;CARD43^A 

R i s t o r a n t e O l i v e r o f>- I nve r so 
F inasoa (Vil lar Peros*a)..^-l'Gare 
a l le bocce - O r c h e s t r i n a - J D a n -
ze - ' B l o t t u r a del le p i g n a t t e . 

F r o i r r a m m a . - OrCiS : p a r t e n ­
za p u l l m a n d^ p i azza Sol fe r ino 
(Agenz i a T r a n s i t a l i a ) ; ' 10,30: 
a r r i v o a d Inve r so P i h a s c a (ga ­
r a a l l e - b o c c e "con r i c c h i p r e m i 
a l le "prime t r e copp ie qual i f ica­
t e , i scr iz ione TU. ,100); 11: r o t -

fleologla esplorativa: ricerca AlcsL-'cheggio delle macchine def'parte. 
vita carsiche, at trezzature tecni­
che e di esplorazione. Seguono ca­
pitoli .interessanti e util i per la 
novità dell'esposizione, In cui l 'au­
tore t r a t t a di programmi e rela­
zioni-di uscite; rilievo topografico 
sot terraneo; schede del catasto- no hanno punteggiato questo r i ­
gro t te ; raccolta della documenta- trovarsi di vecphi amici,-che dopo 
zione scientifica; fotografia, ecc. il'pranzo, ottimo a onore del Vra. 

Il libro per 11 suo stile plano, vo Malvassora, ai sono r iunit i nel 

cipanii, mentre numerosi altri ar­
rivavano in ferrovia a Beaulard^ 
affrontando la comoda mulattiera 
che in un'ora di piacevole ì-as-
seggìata porta al rifugw iìey. 
Abbracci calorosi e strette di ma. 

non disgiunto tuttavia dal r igore 
scientifico, e per le numerose os­
servazioni, t r a t t e dall 'esperienza 
di molti anni di 'attività, è ada t to 
e di gradevole, let tura sia per 1 
neofiti che per chi ha già una 
certa conoscenza della speleologia. 

Raduno dei soci anziani 
. j ,, ._ î . l o o n I Domenica IS settembre un cen-
t u r a de l l e p igna t t e , 12,30. p r a n - f j ^ j o ^'anziani con le famiglie 
zo (Cardata); 15: danze; 18: gj sono riuniti_al rifugio ijuido 
partenza pullmah, ore 19,30 ar- tRey per celebrare l'annuale tra-
r ivo a Torino- \dizionale raduno. Una magnifica 

Quote - Pranzo- L 700 (ha- ' QÌornata di sole ha favorito la 
gna c a ó d a con v e r d u r e assor 
t i t e , pa s t i na in b r o d o , f r u t t a o 
f o r m a g g i o , ì4 di v i n o ) . Viag­
gio: L. pOO . ( p u l l m a n . a n d a t a -
r i t o r n o ) . • I 

L e iscriziojjl , v a l i d e solo se 
9 c c o m p a £ n a t ^ , dal],^, ^ o t j s , - •'' | ^ ^ ' __ '^ -
r i c e v o n o u n i c a g i e n t e -in S e - ^ 
g r e t e r i a j ì n o àir«> o r e 18 di v è -
nerdÌN 23 ' c o r e ^ 

manifestazione, che ha radunato 
in simpatico simposio i piti affe­
zionati esponenti della vecchia e 
nuova Uget. 

Fin dal mattino il pittoresco 
paesino di Chateau era stato let­
teralmente trasformato in 'par-

prato soprastante il rifugio, per 
un nostalgico rievocare dj escur­
sioni vicine e lontane, mentre » 
più piccini preso lo spunto da 
.qualcuno dei... grandi si esibiva­
no in festose capriole. 

La' fresca aria del tramonto 
consigliava infine un rapida di., 
vallare per il ritorno: uno spon­
taneo augurio s'accompagnava al­
l'ultima stretta di mano : « Arri, 
vederci al prossimo raduno ». 

Pullman al Sestriere.v;-
La stagione dello sci si awlcliia 

a grandi passL" Anche quest 'anno 
la Sezione organizzerà 11 ,'pullmaii 
domenicale al Sestr iere; ,nel nume» 
ro di novembre saranno Tesi noti 
gli orari e le quote che, come con­
suetudine, saranno ridottissime 
per 1 soci del CAI. 

*-'. **, .»- .-*s-

Vacanze a" Sestriere,. 
Nuovi lavori al Rifugio Ycnini 

na l , g e n t i l m e n t e concess i da l l e 
a u t o r i t à c i t t ad ine . 

U n n u o v o a p p e l l o v i e n e r i ­
vo l t o a t u t t i i f o t o a m a t o r i d e l ­
la r e g i o n e l o m b a r d a , aff inchè la 
n o s t r a man i f e s t az ione a b b i a d e ­
gna r iu sc i t a , p r e c i s a n d o i n o l t r e , 
a c o r r e z i o n e di q u a n t o s e g n a t o 
sui p r o g r a m m i stessi , che " v e n -

Usclrà In questi giorni l'opusco­
lo Illustrato a colori • r iguardante 

li sollecito rinnovo della quota ^J^-^^.^'^f^t'^^TJ'"'"' ' " " 
assicura la continuità del servizi 
ed II regolare Invio delle pubbli­
cazioni, evitando Interruzioni o 
sosoenslonl. 

Nel 1960 11 C.A.I. Lodi Intende 
a t tuare un Intenso programma per 
ravvivare e rafforzare quelle Ini­
ziative che già lusinghiero suc-
ces.so hanno riscosso in passato. 

La quota sociale può essere 
versata anche sul c.c.p. 3/38626, 
intestato al C.A.I. Lodi. 

Sezione S.E.M. 
(ìjtit alla Laiirasca 

L'8 c o r r e n t e è s ta to u l t i m a t o 
il t r a s p o r t o di t u t t o il m a t e r i a ­
le , ( compos to d i e l e m e n t i scom 
pon ib i l i p r e f a b b r i c a t i ) , p e r la 
cos t ruz ione d e l l ' e r i g e n z a c a p -
p e l l e t t a a l la m e m o r i a del d o t t 
G u i d o C e n d e r e l l i , p e r i t o d u r a n ­
te la sca la ta d e l M o n t e Bianco , 
e d i tu t t i i soci, de l la n o s t r a 
Sez ione cadu t i d u r a n t e i m p r e s e 
a lp in i s t i che , su l l a v e t t a del G r i -
g n o n e (m. 2410) di f ianco a l 
Ri fug io Br iosch i . 

L a s i ngo l a r i t à d i ques to t r a ­
s p o r t o cons i s te ne l fat to che 
v e n n e i n t e r a m e n t e compiu to 
in o t to success iv i viaggi , con 
u n e l i co t t e ro S i k o r s k i gen t i l ­
m e n t e offer to , col suo pilota, 
d a l l ' A v i a z i o n e a m e r i c a n a (S.E, 
T.A.F.) d i V e r o n a . 

D a t a l ' imposs ib i l i t à d i u n 
comple to a t t e r r a g g i o , l ' a p p a ­
recch io è sceso , con de l i ca ta 
m a n o v r a , f ino a u n a v e n t i n a 
d i c en t ime t r i d i a l t ezza da l lo 
spiazzo p r e d i s p o s t o , su l v e r s a n ­
te ve r so E s i n o , a c c a n t o a l la 
« Br ioschi », d o v e è s t a to s c a ­
r i ca to il m a t e r i a l e p e r l ' e r e ­
zione del la c a p p e l l e t t a , d i cu i 
a b b i a m o a suo t e m p o i l l u s t r a t o 
lo ca ra t t e r i s t i che . Si t r a t t a , c o ­
m e i soci r i c o r d e r a n n o , d i u n a 
cos t ruz ione i n t e r a m e n t e in a l ­
l u m i n i o che d i s p o r r à d i a m p i e 
v e t r a t e , r e s i s t en t i al fo r t e v e n ­
to e al le t o r m e n t e che spésso 
inves tono la v e t t a de l G r i g n o n e 
e a t t r a v e r s o le q u a l i s a r à p o s ­
s ib i le a m m i r a r e il p a n o r a m a 
che si gode d a q u e l l a c ima, v e r ­
so il B e r n i n a e g r a n p a r t e d e l - p^r te lnza da Loreto ore 7,15; 
l a ca tena del le Alp i . a r r ivo a Eslno Larto (m. 826) alle 

Un altro piccolo rocciaino si è 
aggiunto In questi giorni alla già 
folta schiera.. SI chiama Claudio 
Plcozzi, che la cicogna ha portato 
al soci Franco e Savina Plcozzi 
per la loro':felicità: Augur i vivis­
simi. 

Sottosezione G.A.M. 
MOSTRA FOTOGRAFICA. — 

Alla fine di novembre sarà alle­
stita In sede una mos t ra fotografi­
ca, alla quale potranno parteci­
pare tut t i 1 soci; numerosi premi 
in palio. 11 regolamento è esposto 
in sede; le foto dovranno essere 
presentate entro 11 15 novembre. 

GINNASTICA PRESCIISTICA. 
— In attesa della classica gita di 
aper tura di S. Ambrogio, che avrà 
come mèta le nevi del Sestriere, 
viene organizzato in sede un cor­
so di ginnastica presclistica sotto 
la direzione dell ' is trut tore sociale 
Sergio Groaz. Le lezioni si ter­
ranno ogni mercoledì e venerdì 
di novembre in sede dalle ore 
21,15 alle 22,30. Iscrizioni in sede. 

PROSSIME GITE, — 25 ot tobre: 
Castagnata al ristoro d'Ortanella 
(m 958). In questa t ranqui l la lo­
calità nel pressi di Eslno Larlo, 
si svolgerà la gita per l 'ottobrina 
castagnata , con possibilità di 
ascensione al Grignone. 

P e r i l 25 c o r r e n t e è i n p r o ­
g r a m m a l a G i t a a l l a « C i m a 
L a u r a s c a » d a F i n e r o i n V a l 
V i g e z z o . 

P a r t e n z a a l l e o r e 6,15 d a l l a 
S t a z i o n e c e n t r a l e ; a r r i v o a 
M a l e s c o a l l e 9,34. R i t o r n o : 
p a r t e n z a d a M a l e s c o a l l e o r e 
17,57 o p p u r e a l l e 19,30, c o n 
a r r i v o a M i l a n o r i s p e t t i v a ­
m e n t e a l l e 21,13 o a l l e 23 ,40 . 

S i c e r c h e r à d i p r o v v e d e r e 
u n m e z z o p e r p o r t a r e i g i t a n t i 
f i t io a F i n e r o ; l a g i t a s a r à d i 
r e t t a d a N i n o S a l a . P e r p i ù 
d e t t a g l i a t e i n f O r i n a z i o n i r i -
v o l g e t s i i n s e d e ' ( t e i . 899 .191) . 

Con,' q u e s t a m a i j i f e s t a z i o n e 
s i e s a u d i s c e il* p r o g r a m m a a u ­
t u n n a l e . -

L a cappe l l e t t a d i s p o r r à di u n 
a l t a r e e d e l l ' a r r e d a m e n t o s t r e t ­
t a m e n t e ind i spensab i l e al le f u n ­
z ion i re l igiose. E s s a sa rà a l l e ­
s t i t a en t ro il p r o s s i m o n o v e m ­
b r e e v e r r à i n a u g u r a t a so len­
n e m e n t e ne l l a p r i m a v e r a de l 
1960. 

Ci r i s e r v i a m o d i d a r n e m a g ­
g io r i l l u s t r az ione sui p ros s imi 
n u m e r i . < 

LnttodeldottJmodeo 
I l nos t ro Cons ig l i e r e dot t . 

P a o l o A m o d e o h a avu to il g r a n 
do do lo re di p e r d e r e l ' a m a t o 
P a d r e . >; • - v • 

A i funera l i , c e l e b r a t i in A b b i a 
t e g r a s s o , ai q u a l i p a r t e c i p a r o n o 
n u m e r o s e r a p p r e s e n t a n z e e u n a 
fol la di e s t i m a t o r i del c a r o 
e s t i n to , e r a p r e s e n t e a n c h e la 
n o s t r a Sez ione col v ice-pres i ­
d e n t e rag . L u i g i Luc ion i e al­
c u n i soci. 

Xozsc 
I l 5 c o r r e n t e a l l ' I so la C o m a -

c i n a si sono c e l e b r a t e l e nozze 
d i L u i g i M a r i o B e l l o n i cori l a 
do t t . s s a M a r i u c c i a Zecch ine l l i , 
n o s t r a socia s i m p a t i c a m e n t e 
n o t a , so re l l a d e l do t t . A n g e l o , 
c o n s i g l i e r e d e l l a Sez ione e 
m e m b r o d e l l a C o m m i s s i o n e c i ­
n e m a t o g r a f i c a d e l C.A.I. 

L a dot t . s sa Zecch ine l l i , c h e 
fa p a r t e d e l G.I .S.M., si è d i ­
s t i n t a s o p r a t t u t t o p e r i d i l i g e n ­
t i e a p p a s s i o n a t i s t u d i su l le l o ­
c a l i t à de l l ' a l t o l a g o di C o m o , 
p u b b l i c a n d o n e l 1951 l ' i n t e r e s ­
s a n t i s s i m o v o l u m e « L e t r e P i e ­
v i : G r a v e d o n a - D o n g o - S o r i i o 
c o n a p p e n d i c e s u l l ' A b b a z i a di 
P i o n a » , c h e e b b e l a r g a r i s o -

A l l a c o p p i a d e i n e o - s p o s i e 

L'ECO DELIA STAMPA 
U F F I C I O D I B I T A G U 

D A G I O R N A L I E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Dire t tore : Umber to rrufftuel» 
VI» Giuseppe Compagnoni 28 
. MU<UH) . Telefono n. 723.333 
Casella Po»t«!« 918 . Tsje-
Rraiumf Eeor t ampa - Mt to to 

9,45; a piedi al Ristoro d 'Or ta 
nella per s t r ada carrozzabile (per-
corrlblle con auto) In ore 0,45, op­
pure t raspor to In jeep con preno­
tazione da Milano. Salite facolta­
tive a : rifugio Monza (indi per 11 
Grignone), M. Fopp ra. 1095, Zuc-
Co di Steven m. 1203, Cima degli 
Eghen e M. Palagi» m. 1559; da 
Esino (m 913) salite facoltative 
a: Rifugio Boganl (ex Monza) via 
Calnallo m. 1816. Rifugio Relec-
clo m. 1719, Grignone Vet ta mè­
tr i 2410. 

Ore 13 al Ristoro d 'Ortanel la 
pranzo facoltativo, da prenotars i 
a Milano, prezzo L. 700. 

Ritrovo nello stesso locale alle 
ore 15.30 per la cas tagnata e,bevu­
ta offerta dal G.A.M. Pa r t enza da 
Eslno ore 18, arrivo a Milano 
ore 20. ' 

Quota: Viaggio A.R. In pul lman 
Milano-Eslno: Soci G.A.M. e loro 
familiari L. lOOO; soci C.A.I. lire 
1100; non soci L. 1200. 

Diret tor i : Giordano Camblaghl 
(38.48.20) e Enrico Rizzi (25.45.'.0). 

'Iscrizioni in sedè vìa .C. G. Mer­
lo. 3 (tei. 79.91.78) al mar ted ì e 
giovedì sera con acconto di metà 
quota. 

4 Novembre; gita turis t ica alle 
Cinque Terre. I l GAM conclude la 
stagione estiva con una gita di 
chiusura al mare . La mèta scelta 
è una delle più beile e poco cono­
sciute zone rivierasche: Le Cinque 
Terre , t ra La Spezia e Sestr i Le­
vante. Alte montagne circondano 
Levante, Monterosso, Riomagglore 
e le al t re frazioni che sono solo 
raggiungibil i a mezzo ferrovia. • 

Ri t rovo: Stazione Centrale nel­
l 'a t r io della biglietteria alle ore 
6,30; partenza 6,48; arr ivo a Le. 
vanto ore 11.06. Pranzo e nel po­
meriggio visita In barca a moto­
re alle Cinque Te r r e . Rient ro a 
Milano in serata . P r o g r a m m a det­
tagliato ed iscrizioni in sede. Di­
re t to re ; U. Magret t l (20.23.51). 

AirS Novembre 
la''Festa degli alberi,, 

P e r i l 18 c o r r e n t e e r a in c a ­
l e n d a r i o la -X F e s t a deg l i a l b e ­
r i » n o v i t à p e r la S.E.M., che 
d o v e v g a v e r s v o l g i m e n t o a l Ri­
fugio Tedeschi in Pialeral, sotto 
la d i r e z i o n e di A r n a l d o Cas t e l ­
l ini . 

A l l ' u l t i m o m o m e n t o v e n i a m o 
p e r ò i n f o r m a t i c h e le p i a n t i ­
ne , c o s t i t u e n t i il fu lc ro di q u e ­
ste b e n e m e r i t e fes te a r b o r e e , 
n o n s o n o a n c o r a d i spon ib i l i 
p e r c h è l a v e g e t a z i o n e ,è u n p o ' 
i n d i e t r o , p u r ess 'endo u n ' a n n a t a 
m o l t o b u o n a . P e r t a n t o la m a ­
n i f e s t a z i o n e v i e n e r i n v i a t a a l -
V8 novembre p.v., sempre allo 
s tesso p o s t o , . . 

la tradizionale « Castagnata » . a 
Curiglla (Valle Veddasca). 

Al primi di dicembre comince­
rà l 'att ività sciatoria, che culmi­
nerà in gennaio e febbraio con 
gare a Passo Forcora di slalom, 
discesa Ubera, discesa obbligata, 
combinata, ecc. 

A marzo escursioni e ul t ime gi­
te al campi dì neve; a màggio 
festa della Genziana sul mohte 
Lema; a giugno Sagra del rodo­
dendro a passo Forcora. Nuova sa­
gra della montagna a passo For­
cora a metà lugl io: ed escursioni 
sulle Alpi centro-occidentali., 

A set tembre, a passo Forcora, 
raduno regionale delie Sezioni 
Lombarde del C.A.I. e sagra dei 
ciclamino. Nel programma pure 
una serata di canti delia monta­
gna e una dedicata al t cinema In 
montagna» . 

Le prenotazioniiquesit 'anno sono 
ar r iva te con un anticipo addirit­
tura Impensabile: s inIda l maggio 
scorso sono state le, prime ri­
chieste 

Per 11 periodo 25 dlcembre-
1° gennaio 1 posti sono ormai 
esaur i t i : la maggior par te dei ri­
chiedenti sono già s tat i ospiti del­
le organizzazioni GAI-IIGET (circa 
11 70',-i). 

Qui è proprio li caso di dire che 
l 'esperienza insegna qualche cosa: 
infatt i tu t t i si r icordano l'affolla­
mento dello scorso-, anno a Sestriè. 
re, specie nel periodi 'cruciali. E' 
quindi giusto che 1 desiderosi di 
non essere tagliati fuori ci pensi­
no per tempo. 

Quest 'anno il periodo di S. Am. 
broglo si presenta con .la posslbl-

Le Sezioni tosco'éini[idne 
alla «Casetta dei Pulledrari» 
Il 27 s e t t e m b r e , o r g a n i z z a t o i taiità di avylare, al disagio dovuto 
Illa Sez ione de l C.A.L « M o n - ai lavori in corso per l'ampUa-

vici. mento del 1-ifuglo, preparando?! il 
camino acceso e , u n abbondante 
ottimo minestrone. 

dalli 

l l tà di un ponte, t a n t o , d a combl- c a m p o p r e s s o u n sugges t i vo 

Sotlosez. Gervasuttl 
GITA AL RIFUGIO MGNAMI 

ALL'ALPE FELLARIA con mète 
il Pizzo Verona e la Capanna Ma­
rinelli a t t raverso la Bocchetta di 
Caspoggio. Par tenza sabato alle 
ore 14.15; p rogramma ed Iscrizio­
n i In sede. 

Sottosezione Pirelli 
GINNASTICA PRESCIISiTICA. 

— Anche quest 'anno v e r r à orga­
nizzato un corso di ginnastioa pre­
sciistica tenuto d«l m a e s t r o Carlo 

Ginnastica presciistica 
L a s t a g i o n e s c i a to r i a . è a l le 

p o r t e e s a r à b e n e , spec ie p e r 
gli a t l e t i , p r e p a r a r v i s i con u n a 
a d e g u a t a g innas t i ca . P e r t a n t o i 
d i r i g e n t i de l lo Sci S.E.M. h a n n o 
p r o v v e d u t o a d a c c o r d i p e r u n 
Corso d i g i n n a s t i c a p r e s c i i s t i c a 
che s a r à t e n u t o da l n o t o prof . 
Mosconi . L e l ez ion i v e r r a n n o 
t e n u t e i l l u n e d i e g i o v e d ì da l l e 
o re 20 a l le 21; la p r i m a si s v o l ­
g e r à il 26 c o r r e n t e . 

S e d e de l Corso è l a p a l e s t r a 
de l l a Soc ie tà U m a n i t a r i a in v i a 
D a v e r i o 7 (v ic ino al P a l a z z o d i 
G i u s t i z i a ) . L e i sc r iz ioni si r i c e ­
v o n o in sede o a l l a s t essa p a ­
l e s t r a a l la p r i m a lezione. 

Q u o t a L. 1.500; d u r a t a de l 
C o r s o 12 lezioni . '- . 

Mostri] di pìttnra 
F u l v i o Ro ta , n o s t r o consocio , 

e s p o n e in s e d e u n a q u i n d i c i n a 
d i p a e s a g g i a lp in i : v e d u t e del 
Rosa i - deìla< J i m g f r a u , dell 'En-t 
g e i , ' d e l l e C i m e d i L a v a r é d o ! 
d e l l e C i m e d i B r e n t a , del S e l ­
la e d e l S a s s o l u n g o . 

S o n o i n t e r e s s a n t i o p e r e d i ­
p i n t e a d ol io , d i s t i l e i m p r e s ­
s ion i s t a , c h e d e n o t a n o u n a m e ­
t ico losa p r e p a r a z i o n e tec i i icà 
sotto- l a g u i d a d i u n i n s i g n e 
m a e s t r o , il p i t t o r e G i o v a n e t t i 

R a c c o m a n d i a m o a t u t t i g l i 
i n t e n d i t o r i d ' a r t e d i n o n p e r ­
d e r e la b u o n a o c c a s i o n e d i v i s i ­
t a r e q u e s t a i n t e r e s s a n t e m o s t r a 
che r e s t e r à e spos ta in sede t u t ­
to il c o r r e n t e m e s e . 

Il Congrèsso tlì Fiicifie 
N o n o s t a n t e i l m a l t e m p o , c o n 

l ' i n t e rven to d i n u m e r o s i soci di 
d ive r s i c e n t r i de l T r e n t i n o , s i è 
t e n u t o il 27 s e t t e m b r e scorso , a 
Fuc ine il 65mo Congr e s so de l l a 
S.A.T. 

Al l a m a n i f e s t a z i o n e , r i u s c i t a 
viva di sp i r i t o a lp ino , p r e p a r a t a 
con e n t u s i a s m o d a i sa t in i s o -
landr i , g u i d a t i ' d a l p r e s i d e n t e 
Q u i r i n o Bezzi , s o n o I n t e r v e n u t i 
a n c h e il sen. G u i d o de Ur i t e r -
r i ch te r , n a t i v o d i F u c i n e , l'as-f 
sessore r e g i o n a l e dot t . P e d r i n i 
e il s i ndaco di T r e n t o dot t . N i ­
lo Piccol i . ., s -. • 

L a g i o r n a t a sa t ina s o l a n d r a 
è i n c o m i n c i a t a a Gus tano con 
un o m a g g i o al g a r i b a l d i n o E r -
gisto Bezzi ; è p r o s e g u i t a n e l l ' a r -
c ip r e t a l e d i O s s a n a , dove t u t t i 
i congress i s t i si sono r iun i t i , p e r 
a sco l t a r e la M e s s a , c e l e b r a t a 
d a l cav . d o n O n o r i o S p a d a , e 
le p a r o l e de l c e l e b r a n t e , ' s e m ­
p r e i sp i r a t e e q u e s t a vo l ta , in 
modo p a r t i c o l a r e , s in tes i d i u n 
p r o g r a m m a « F r a t e r n i t à e l e a l ­
t à » , e q u i n d i n e l t e a t r o di F u ­
c ine , d o v e si è svo l t a l ' a s s e m ; 
b lea con d i s c o r s i de l s i ndaco d! 
Ossana , D e l l ' E v a , del p r e s i d e n ­
te, avv. S te fene l l i , de l M.o Q u i ­
r i n o Bezzi , d e l sen. de U n t e r -
r i c h t e r e d e l s indaco P icco l i , 
t u t t i c a l o r o s a m e n t e a p p l a u d i t i . 

N o n è m a n c a t o il c o m m o s s o 
r i c o r d o del soc i r e c e n t e m e n t e 
de fun t i ; G u i d o L a r c h e r , Giu l io 
G a b r i e l l i e F a u s t i n o Susa t t i . '• 

I l c o n g r e s s o n o n p o t e v a c o n ­
c h i u d e r s i c h e c o n i can t i de l l a 
m o n t a g n a , IsTe s o n o s ta t i f e s t e g -
gia t i ss imi e s e c u t o r i , f r a t e r n a ­
m e n t e un i t i , 11 C o r o de l la S A T 
e i cori d i T i o n e , S t r a d a e B o r ­
go V a l s u g a n a . 

P E R I L R I F U G I O « F I L Z I », 
— Il Cons ig l i o c o m u n a l e di R o ­
v e r e t o , in u n a de l lq , s u e u l t i ­
m e s e d u t e h a f r a l ' a l t ro a p p r o ­
v a t o u n , c o n t r i b u t o i . d i 100 m i l a 
l i r e a l l a S e z i o n e loca le d e l l a 
S.A.T. p e r l a r i c o s t r u z i o n e d e l 
R i fug io «Fi lz i» s u l F i n o n c h i o 

na r qua t t ro giorni consecutivi. Co­
si per Nata le : molte famiglie si 
sono . ormai orientate a trascor­
rere la festività fuori casa. 

Dall'}, al 7 gennaio ci sarà 11 
•secondo turno di vacanze per colo­
ro che desiderano osservare il .vec­
chio dotto... 

Alcuni gruppi , specie di stra­
nieri, hanno già scr i t to per fis­
sare le selopoU di Carnevale e 
Pasqua. Non si può dire che non 
siano previdenti. 

In tan to Sestriere si prepara a 
vestirsi a festa. Due nuovi impian. 
ti di r isali ta (Anfiteatro Banchet­
ta, già, in prova lo scorso anno, o 
Chisonetto sino al l 'u l t imo pilone 
della Banchetta) collaboreranno a 
tener impegnato il più gran nu­
mero di sciatori di qualsivoglia 
stazione invernalo della terra . 

E ' bene anche sfatare la diceria 
che Sestriere abbia pre/zl alti per 
le funivie: 1 biglietti cumulativi e 
gli abbonamenti , specie nel giorni 
fefali'^'sònó alla por ta ta ' di tut to 
il mondò sciatorio., ' 

Sestr iere per la sua posizione 
permet te un'infinita varietà di 
percorsi che si dipar tono e con­
vergono a reggere, t an to da Invo­
gliare gli sciator i ,dl t u t t e le for­
ze, dai- princlpipnti ai più bravi, 
sulle sue piste rtie squadre appo, 
site tengono sempre In ordine. 

Non è solo propaganda ma una 
real tà .'che a Sestrif're si poiisono 
fare 10.000 metri al giorno di dì-
silveilo con 70 krn. di discesa e 
una spesa di poco) più di 20 c'en. 
tesimi al metro-dlsllvello. 

Natura lmente . la Commissione 
Rifugio del CAI-UGET, sempre 
preoccupata di venire . .Incontro, 
nel l imite del possibile, àgli ospi­
t i delle;^sue organizzazioni, ha .de­
ciso quest 'anno impor tant i stt-aor-
dinari lavori di miglioria-, specie 
nel l 'a t t rezzatura, nel locale.per sii 
sci e 11 rifacimento di me tà delia 
copertura. ,.;, 

Alcuni ospiti hanno addir i t tura 
proposto dì t rasformar , 11 locale 
Inserendo l 'acqua corrente In tut­
te le camere ecc . , ' adeguando poi 
I prezzi-a l le nuove esigenze del­
l 'albergo. La nostra Sezione è in­
vece dell'avviso di appor t a re , ' è 
vero, le migliorie utili , m a non e c 
cesslvamente dlspejidlose-e di man-; 
tenere le quòte di-soggiorno al li­
vello degli scorsi anni,- si da con­
cedere veramente al soci del. CAI 
un ,notevole beneficio. , , , , ; 

t a g n a P i s t o i e s e » con sede a 
M a r e s c a , h a avu to luogo u n R a ­
d u n o de l le Sezioni t o s c o - e m i ­
l i ane al Rifugio -« C a s e t t a d e i 
P u l l e d r a r i » ( m . 1222) n e l l a fo ­
r e s t a d e m a n i a l e de l Teso . 

N o n o s t a n t e il t e m p o p e s s i m o , 
le • S e z i o n i sono i n t e r v e n u t e 
n u m e r o s e e a l cune con u n f o r ­
t e • n u m e r o di r a p p r e s e n t a n t i , 
p r i m e f r a t u t t e que l l a d i L i ­
v o r n o con c i r ca 70 soci e d i 
B o l o g n a c o n il Coro a l g r a n 
c o m p l e t o . 

L e p ro ib i t i ve condiz ion i m e ­
t eo ro log i che , se h a n n o r e s o i m ­
poss ib i l e e f fe t tuare le v a r i e g i ­
t e i n p r o g r a m m a e la v i s i t a a 
d u e r i fug i in cos t ruz ione n e l l a 
zona , n o n h a n n o p e r ò i m p e d i t o 
che si • c e l e b r a s s e la Messa al 

La prodigali tà di madre ' na tura 
ci offri fiori (anche qualche ci­
clamino) e castagne, quale con­
torno del superbo panorama, che 
le nubi ci consentirono di ammi­
rare in luminosi squarci, via- via 
sempre più estesi. 

LUTTO. — Dopo lungaì penosa 
degenza in clinica, è mancato al 
vivi il signor Giovanni Cappelletti, 
suocero del consigliere Giulio Ce­
sare Passarl e padre della socia 
Augusta Passar! Cappelletti. ' AI 
cari amici rinnoviamo l'espresslo. 
ne della nostra solidarietà-nel do­
lore. . . . 

p r e p a r e r a n n o I p i a t t i p i ù c a ­
r a t t e r i s t i c i de l la m a r c a T r e v i ­
g i a n a . I l concorso 'avrà luogo 
n e i local i del B a r Peihizza, d i 
f r o h t c a l parco . 'de i i ' d iver t imenr 
t i . d e l l e - F i e r e d i S, L u c a l e 
S. A m b r o g i o . Ogn i s e r a si po t r à 
g u s t a r e u n m e n ù differente , 
p r e p a r a t o a b u o n prezzo . d a 
cuoch i e ges to r i d i eccel lent i 
t r a t t o r i e . 

L ' a r t i s t i co opusco lo de l F e ­
s t iva l , che in c o p e r t i n a reca u n 
a c q u a r e l l o /d i San te . . .Canc ian 
« M a r o n i c a l d i » a l l a F i e r a di 
S. L u c a , con t i ene u n e s a u r i e n t e 
a r t i co lo s to r i co - i l l u s t r a t ivo dèl'-
l ' amico G i u s e p p e Mazzot t i , ac-; 
c a d e m i c o de l C.A.I., ecce l len te 
s c r i t t o r e di m o n t a g n a , m a so ­
p r a t t u t t o a p p a s s i o n a t o del la 
s u a t e r r a n a t i a e d e i r e l a t iv i 
squ i s i t i p rodo t t i , v u o i g a s t r o n o ­
m i c i , v u o i vinicol i . - < 

L'Ente turismo di Bolzano 

per ì rifugi e sentieri alpini 
-Nel la sua u l t i m a r i u n i o n e , il 

Cons ig l io d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ' E n t e p r o v i n c i a l e p e r i l T u ­
r i s m o di Bo lzano h a , ' fra l 'al- ' 
' t r o ^ , a s s e ^ a t o i c o n t r i b u t i d i 
t ù i "alla l e g g e ' r e g i o h a l e 14 a g o ­
s to 1956 n. 9, p e r l 'esercizio 
1959, a f avore d e l p a t r i m o n i o 
a lp in i s t i co d e l l a p r o v i n c i a di 
B o l z a n o e" p e r l ' a ^ m . p n t ^ e 
compless ivo d i 1^ ip i l ion i ' d i 
l i r e j e p r e c i s a m n t e '-per '•amplia­
m e n t i , - a r redament i , - mafAiten-
a à n e ' - ' d i r i fugi a lp in i , nonché 
p p r / l a m a n u t e n z i o n e e il m i ­
g l i o r a m e n t o de l l a segna laz io­
n e d e i sent ier i^ a l p i n i 6^,per il 
p o t e n z i a m e n t o ' de l l e a t t r e zza ­
t u r e de l Corpo d i soccors'a- a l ­
p i n o . 

Se batte in testa 
:.il ii'(itore;tf "iiimble" 

I l i ' ques t i g io rn i ' s i t i ene a M i ­
l ano l ' a n n u a l e r i u n i o n e d e l l a 
Associazione Tecnica A u t o m o - ' 
b i le , c h e h a c o m e t e m a p r i n c i - ' 
p a i -«L 'evoluzione de i m o t o r i 
d i au tove ico l i , in a r m o n i a c o n 
l ' evoluz ione d è i pe t ro l i ». D u - ' 
r a n t e q u e s t a r iun ione , v e r r a n ­
no e s a m i n a t i a fondo 1 f e n o m e - ; 
n i de l l a combus t ione ; n o r m a l e e 
(ielle va r i e ' , a n o m ' à l i ^ ^ - ' ' 1 
* r S u t a l e impor t an te* ' i rgò jne r i -
to- l'a r i v i s t a Quaffrorùofe, n e l 
SUO' n u m e r o d i o t to 'b re . tp i ibb l i -
ca, de l l e , an t ic ipaz ion i su l l a r e ­
laz ione c h e p r e s e n t a al c o n g r e s ­
so , l ' e spe r to amer i cano m i s t e r 
R a y m o n d , 11 q u a l e p r e v e d e c h e 
il r a g g i u n g i m e n t o de i p iù e l e ­
va t i r a p p o r t i d i compres s ione e 
del le p iù a l te res is tenze, a l l a d e ­
tonaz ione e al l 'accensione- -«a 
s u p e r f i c i e » de i c a r b u r a n t i s a ­
r a n n o - i p u n t i p iù i m p o r t a n t i , 
n e l p r o s s i m o fu tu ro , que l l i c ioè 
che a s s o r b i r a n n o i m a g g i o r i 
sforzi e le ' spese-^più I m p o n e n ­
t i • ,de i r indus t r l a au tomobi l i s t i ca 
" - L a n u o v a ca ra t t e r i s t i ca d e l l a 
b e n z i n a s a r à 11 -« rumble» , l i 
q u a l e s p o d e s t e r à il « n u m e r o ài 
o t t a n o » . P e r - « r u m b l e » si i n ­
t e n d e i l f e n o m e n o che f i n o r a 
v e n i v a c o m u n e m e n t e c h i a m a t o 
« i ?a t t i t o - i t ^ Jes t a ». 

- ' • • • • • • " ' • • ' - • • - ' ' 
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g r a n d e crocifìsso in l égno sot­
to, u n , r i p a r o di fo r tuna . 

Gl i i n t e r v e n u t i h a n n o affol­
l a to c o m p l e t a m e n t e i loca l i de l 
Ri fugio e d ivi al r i p a r o , a sco l ­
t a n d o i b e i c an t i a lp in i m a g i ­
s t r a l m e n t e esegu i t i d a l C o r o di 
Bo logna , sono r i m a s t i a l u n g o 
in p i e n a c o r d i a l i t à e d a l l eg r i a . 

A se ra 'Si sono success iva ­
m e n t e r i t r o v a t i t u t t i n e l p a e s e 
di M a r e s c a a u n b r i n d i s i d i 
c o m m i a t o , r i p a r t e n d o po i p e r 
le l o r o sed i sa lu ta t i , infine a n ­
c h e d a u n t e p i d o sole al t r a ­
m o n t o , dopo u n ' i n t e r a g i o r n a t a 
di p ioggia . 

Soc. Àlp. 

F.A.L.C. 
. v ì a Disc ip l in i , 3 

H n L A N O 

Gruppo speleologico 
E ' uscito recentemente il volu­

met to « Speleologia tecnica ., ed 
esplorativa », edito come I I I gui­
da didatt ica da « Rassegna Spe^ 
leoiogica I tal iana ' e Società Spe­
leologica I tal iana ». Autore di ta­
le opera, è Giuseppe , .Demattels, 
u n o , del imembrlf i fondatorl dei 
GSP. >: • . : . 

Dopo una succinta, m a esaurien-; 
te esposizione dei fondamenti 
scientifici delia speleologia, l'Au­
tore passa a illustrarjia dettaglia­
tamente le appllcazionT: al ia sire, careno con la loro consueta ospi-

Assemblea' annuale 
dei soci 

L'anno! sociale volge al termi-
ne: i componenti del Consiglio 
scadono a fine mese. Màriedì 27 
corrente i soci — al corrente con 
la quota sociale — saranno con­
vocati per l'assemblea' e per U 
rinnovo del Consiglio direttivo. 
Eventuali proposte e suggerimen­
ti in merito, saranno molto gradi­
ti, come altresì la, segnalazione di 
candidati per il nuovo QonslgliOi 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — La gi­
ta al I^lf. Menaggio; in program­
ma per l ' I I ot tobre, minacciò di 
andare ' deserta, per il mal tempo. 
Una se t t imana di splendido tem­
po si concluse infatti con un re­
pent ino capovolgimento atmosfe­
rico. -E al mat t lmo della par tenza 
una p iogg ia fredda e insistente 
consigliò ai più prudent i d i . r igua­
dagnare la « quota letto », preoc­
cupat i di un riossibile raffreddore 
e noncurant i degli impegni assun­
ti In precedenza e dell 'Imbarazzo 
in cut vengono a trovarsi I sacrifi­
cati d i re t tor i di gita. Uno ' sparu to 
gruppo di persone — 16 in tu t t i , 
fra cui sei donne e un bambino 
- ^ . conv in t e che l a , f o r t u n a a lu ta 
gli audaci; si trovò comunque pun­
tualmente -al pullman, capace di 
ben 50 e più posti. , 

; 1 ' c o r a g g i o s i furono premiat i . 
Dopo Como gli ombrelli r i su i ta ro . 
no d'impaccio, mentre la seconda 
pa r t e della gita fu saiutata da un 
pallido soie. Alcuni soc ide l C.A.I. 
Menaggio, presidente in testa, cer-

Fra ffli escursionisti 
Il G r u p p o Alp in i s t i P i c e n i 

d i Ascol i P i c e n o o rgan izza da l 
20 cor r . al 1° d i c e m b r e p . v. i l 
suo s econdo corso d i Roccia 
« G. A. P . Ascol i », che c o m p r e n ­
d e r à 11 l ez ion i t e o r i c h e i n t e ­
g ra t e d a i l l u s t r az ion i e p r o i e ­
zioni, 4 l ez ion i p r a t i c h e su l la 
pa l e s t r a de l Col le S. M a r c o e 
2 ascens ion i in local i tà d a f is­
sare . Le l ez ion i v e r r a n n o t e n u ­
te da i s t r u t t o r i che h a n n o su ­
p e r a t o il c o r s o d i rocc ia e q u e l ­
lo d ' a l p in i smo de l l a S.U.C.A.I. 
R o m a o già sv<jIto o s u p e r a t o il 
1» corso d i , r occ i a -« G. A. P . 
Ascol i ». 

• - • {-S^ -.- f f ' r f , ì ; ' 

11 Festival 
laiKi 

In o c c a s i o n e de l la F i e r a di 
San Luca,^ a, S.- A m b r o g i o dì 
Fie ra , si è in iz ia to i l 12 c o r r e n ­
te e c o n t i n u e r à fino a l 26 o t t o ­
b r e a T r e v i s o i l « F e s t i v a l d e l ­
la Cuc ina t r e v i g i a n a ». u n a m a ­
ni fes taz ione c h e fa v e n i r l ' ac­
quo l ina in b o c c a a t u t t i i b u o n ­
gus ta i . 

B a s t a . i n f a t t i c o n s u l t a r e 11 v o ­
l u m e t t o ed i to su t a l e a r g o m e n ­
to da l C o m u n e di T r e v i s o con 
la c o l l a b o r a z i o n e d e l l ' A m m i n i ­
s t r az ione p r o v i n c i a l e e d e l l ' E n ­
te p r o v i n c i a l e de l T u r i s m o p e r 
c o n v i n c e r s e n e . 'Vi sono a n n o t a ­
t i g io rno p e r g io rno , o meg l io 
se ra p e r se ra , p e r c h è il c o n c o r ­
so si s v o l g e r à da l l e o r e 19 in 
poi , i n o m i de l l e t r a t t o r i e c h e 

IL DEPOSITO ("CON . ' . " ' V 

PRESA E CONSEGNA " ' ' :-.' 
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FElIXEllA 
La camicia dello Sportiva ! 

La camicia^del K 2 

GALLAR ATE 
In seno alla Sezione vive una 

branca speciale che esplica il suo 
specificò mandato essenzialmente 
nei mes i invernali e cioè lo Sci 
C.A.I.; è costituito In maggioran­
za da giovani che in questo mo­
do si inseriscono Integralmente 
nel quadro delle at t ivi tà sezionali. 
Avvicinandosi la stagione sciistica, 
si è svolta 11 3p settemlwe scorso 
l 'assemblea annuale, al cui ter­
mine si è proceduto alla elezione 
del nuovo Consiglio, che r imane 
ora cosi composto: Carlo Blelli, 
Alberto Bonoral, Pierluigi Ferra­
ri , Gianfranco Fer ra r lo , Giuseppe 
Giani, Mario Luonl, Tino Mattai-
ni, Giuseppe Tronconi e Mario 
Vallesi. 

LUINO 
Lo Sci C.A.I. di questa Sezione 

h a diffuso 11 calendario delia s ta­
gione . 1959-60, che comprende 
t u t t a una serie di raduni,- escur­
sioni, sagre montane e gare scii­
stiche 

L a " « s tagione » ver rà ufficial­
men te a p e r t a U 2S corrente con 

TORINO 
E ' u s c i t o i l n . 2 (apr i le -g iUr 

g h o 1955) d i « M o n t i è V a l l i » , 
t r i m e s t r a l e d i a l p i n i s m o e l e t ­
t e r a t u r a a l p i n a d i q u e s t a S e z i o ­
n e , o r a in v e s t e di r i v i s t a a 
g r a n d e f o r m a t o e n o n p i ù c o m e 
g i o r n a l e . N e l l e 16 p a g i n e d i 
q u e s t o n u m e r o v i sono a r t i co l i 
d i Ezio C a p e l l o , A r t u r o R a m p i ­
n i « E i g e r N o r d 'Wand», F r a n c o 
T izzàn i , S i lv io B a j e t t o , M a r i o 
R i c c a B a r b e r i s , M. F e c c h i o e 
po i la c r o n a c a de l l e manifesta-^ 
z ion i c u l t u r a l i , i l r e s o c o n t o 
d e l l ' a s s e m b l e a o r d i n a r i a d e l 13 
m a r z o scor so , l a r u b r i c a d e i 
n u o v i soci, l ' i n a u g u r a z i o n e d e l 
b ivacco G i r a u d o , l e recensiorii,^ 
i c o m u n i c a t i d e l C o r p o d i s o c ­
corso a lp ino , l e g i te soc i a l i 
svo l te , i l bi laf icio de l la S c u o l a 
« G e r v a s u t t i », in f ine il n o t i z i a ­
r io de l le S o t t o s e z i o n i In c o p e r ­
t i na u n a b e l l a foto de l « C a s t o ­
r e s c e n d e n d o d a l l a D u f o r » di 
F . Nebb ia ; l a r i v i s t a è d i r e t t a 
d a E r n e s t o L a v i n i . 

Cesa re M a e s t r i , i l v i n c i t o r e 
de l C e r r o T o r r e , v e r r à a T o r i ­
n o n e l l a s e c o n d a m e t à de l c o r ­
r e n t e m e s e , in a c c o g l i m e n t o 
de l l ' i nv i to r i vo l t og l i da q u e s t a 
Sez ione e d a l C e n t r o S p o r t i v o 
e C u l t u r a l e F i a t , p e r u n a c o n ­
f e r e n z a c o n p r o i e z i o n i d i d i a ­
p o s i t i v e a c o l o r i . 

S i lv io - M a s c a r d i s u l l a v e t t a . 
de l 3 a d H e ' -

{Wio Igea Camptot t l ) 

In'altra di Mascardi 
Favorito d a u n a - l impido 

giornata il settantaduenne Sil­
vio Afascordi, i l varesino socio 
della; S.E.1^., vincitore dello 

^-r Scarponcino d'oro 1959» e 
del quale c ibbiamo s e g n a l a t o Io 
scorso' numero la salita alla 
Punta Grifetti del Rosa, ha 
compiuto un'altra impresa de­
gna di rilievo. Il 1° corrente 
ha scalato il Pizzo Badi le (m. 
3308) ' in Val Masino, rivelan­
dosi' arrampicatore ancora agi­
le e sicuro per nulla Impres­
sionato dal vuoto: lo possono 
confermare la nota guida Giu­
lio F io re lU , che a p r i v a l a mar­
cia con due ragazze, e il colle­
ga 'Fulvio Campiotti, 

L o , via comune al Badile, 
sulla parete Sud non è mo l to 
difficile tecnicamente, ma è 
sempre' assai esposta, con al­
cuni passaggi impegnativi. Ep­
pure Mascardi ha impiegato il 
tevjipo f o r m a l e di una buona 
cordata: 3 ore dalla Cap. Gia-
netfi, (m, 2534) alla cima. An-
cfee ' in ; d i scesa egli si comportò 
birnìssimo e il suo capocordata 
non ebbe mai bifogno di soste­
nerlo o tirarlo sii con la corda. 
Era oltremcdu soddisfatto d i 
aver.potuto ancora toccare la 
vetta del Bodila, sul la quaVe 
era stato 25 o 30 anni fa. 
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